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J>REF AZIONE. 


# ' 

II 


n» 


C^uest* opera delle nuove dimostrazioni ma- 
tematiche , o Signori , verrà divisa in due 
piccioli volumi , e ciascun volume in due 
libri. 

Le dimostra’doni del primo libro , oltre 
al vantaggio delle nuove scoverte , tendono 
.a formare una mirabile piramide , che rap- 
I presenta bocce , albori , fori , e molte co- 
se , che in essa si osservano . 

Quelle del secondo libro tendono a con- 
futare la dimostrazione trentacinque del 
primo libro di Euclide : e conosceremo con 
ogni chiarezza , che sopra V istessa base 
e tra V istesse parallele non possono jna^ 
formarsi due eguali parallelogrammi. 

Le dimostrazioni del terzo , e quarto li- 
bro , ci faranno conoscere T identica misti- 

* ♦ 

\ f 
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va dell' aia , o sia della superficie del cer- 
chio ; e nel terzo libro propriamente cono- 
sceremo V identica proporzione , che passa 
ira il raggio , e la metà della circumfe- 
renza. 
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DEFINIZIONI. 

I. 


0 



_ uando in un triangolo due lati sono eguali 
tra di loro , l’ angolo che si forma da questi 
lati è perpendicolare alla metà della base. 


II. 

’ Quando i lati che formano F angolo ottu- 
so sono eguali a quelli , che formano F an- 
golo acuto ; r angolo ottuso ha minor altez- 
za dell’ angolo acuto. 

III. 

I Iati dell* angolo. acuto vanno à raedesi- 
raarsi nella parte angolare di tanto , quanto 
pili o meno 1’ angolo ' è acuto. ( di questa 
definizione , e delle altre due , che sieguono, 
nel terzo libro si conoscerà la verità con evi- 
denza di ragione ). 

IV. 

Quando i centri di due céi’chi sono nelle 
due , estremità di un lato di un quadrato , 
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( cioè un centro in una estremità , T altro 
nell’ altra ) e F intervallo di ciascuno è V istes- 
so lato ; le circumferenie allora vauno ad 
intersecarsi nell^ aia del quadrato in quel pun- 
to che segna di altezza sei ottave , e sette 
s'essantaquattresime. 

V. . 


I lati del triangolo equilatero , vanno a 
medesimarsi nella parte angolare di una otta- 
va dii una sessantaquatlresiina e di una 
sessanlaqiiattresima di un^ ottava di un qua- 
dralo , <d*e può foroiarsi sopra un lato di 
esso triangolo. 

\ VI. 


Il rombo è composto di due triangoli equi- 
lateri. 

VII. 

V aia del quadrato , al nostro bisogno la 
divideremo in otto eguali parti , e ciascuna 
in altre otto. 

Vili. 


L’ aia del rombo è mancante relativamen- 
te a quella del quadrato ( che può formarsi 
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sopra ad un lato ) di un’ ottava, quattro sessan- 
taquattr^ime , e tre ottave di uua sessanta- 
quattresima. 

. IX. 

La figura nona - equilatera è composta di 
tre quadrati formati sopra i tre lati del trian- 
golo equilatero , e di tre rombi in mezzo ai 
tre vuoti , che hanno lasciato i tre quadrati. 

X. 

La figura settima - equilatera è composta 
di due quadrati innalzati sopra due lati del 
triangolo equilatero , e di un rombo in mez- 
zo al vuoto che hanno formato i due qua- 
drati. 

XI. 

La spuria fig ura settima - equilatera è com- 
posta di due quadrati sopra due Iati de 
triangolo equilatero. 

xu. 

L’ aia dell’ esaono si divide in sei triango- 
li equilateri. 
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Quando sopra i sei lati dell’ esaono si so- 
no formati sei quadrali, ed in mezzo ai qua- 
tb ali sei triangoli equilateri , si è costruito il 
dodicaono. 

Prop. I. Teorema I. ' ' 

Figura I. 

Se attorno di un quadrato v' è descritta 
una figura quadrilatera , e rettangola , in 
modo che il quadrato interno coi suoi quat- 
tro angoli tocca . e divide nella metà i quat- 
tro lati della figura esterna : ne risidta che 
questa figura sarà parimente un quadrato. 

Se attorno del quadrato BD v’ è descritta 
una figura quadrilatera , e rettangola OK , 
in modo che il quadrato interno BD coi suoi 

S ualtro angoli B , C , D , A tocca , e divi- 
e nella metà i quattro lati della figura ester- 
na , e jiropriamente nei punti A , B , C , D : 
io dico , che questa figura esterna OK sarà 
un quadrato. 

Nel quadrato BD si tirano dai ' punti C , 
cd A la diaonale CA; c dai punti B , e D 
la diaonale BD. 

Poiché OS essendo stato diviso per metà 
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nel punto C dalV angolo BCD , ed il lato 
PK parimente diviso per metà nel punto A 
dall’ angolo BAD : ed essendo dalla costru- 
zione tirata la diaonale CA nel quadrato BD . 
e propriamente nell’ istessi punti G , cd A 
dove sono stati divisi i lati; sarà conseguen- 
temente la diaonale CA parallela , ed eguale 
tanto al lato SK , quanto al lato OP della 
figura esterna OK. 

Similmente il lato OP essendo stato diviso' 
per metà nel punto B dall’ angolo CBA , ed 
il lato SK parimente diviso per metà nel pùn- 
to D dall’ angolo CD A *yèd essendo dalla co- 
struzione tirata la dinonale BD dalli stessi 
punti 'D , e B dove sono stati divisi per me- 
tà OP , SK : sarà conseguentemente la diao- 
nale DB parallela , ed eguale tanto al lato 
OS , quanto al lato PK della figura ester- 
. na OK. 

, Ma le dinonali CA , DB sono per natura 
del quadrato tra loro eguali ; ed a queste 
essendosi dimostsate eguali i lati della figura 
• esterna OK ; cosi sarà OK equilatera , qua- 
drilatera j e rettangola , e conseguentemente 
quadrata. 

Se dunque attorno di un quadralo v’ è dc- 
. scritta una 'figura quadrilatera, e rettangola, 
, in modo che il quadrato interno coi suoi 
. quattro angoli tocca , e divide , ec. - 
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Piop. II. Ttorcma II. 

Figura li. 

Se d*intor?io ad un quadrato v è descrìtto 
ohbliqaamènte un' altro quadrato di modo 
rìte il quadrato interno coi suoi quattro 
angoli tocca , e dUide ciascun lato del 
quadrato esterno in una porzione maggio- 
re , ed in una minore : ne risulta che cia- 
scuna porzione minore sarà eguale a tutte 
le minori separatamente prese, e ciascuna 
maggiore parimente eguale a tutte le mag- 
giori separatamente prese. 

Dato sia il quadrato AC , che nell’ interno 
obbliquafnente vi sia descritto il quadrato , 
RS di modo che coi suoi angoli tocca , e 
divide i lati del quadrato esterno in porzioni 
minori OB , SC , PD , AR ; ed in porzio- 
ni maggioii AD , RS , CP e RD : io dico 
che ciascuna porzione minore sarà eguale a 
tutte le minori separatamente prese , e cia- 
scuna maggiore parimente eguale a tutte le 
maggiori separatamente prese. 

Poiché essendo la figura esterna AC un 
quadralo ; essendo, che la figura interna RS 
è parimente un quadrato : essendo die il qua> 
drato RS tocca coi suoi quattro angoli R , 
O, S, P i quattro lati del quadrato AG fuo- 
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lì della met^ *. cos\ per natura del quadrati 
n’ avviene che in quel punto , che un’ ango- 
lo divide un lato , saranno i rimanenti lati 
divisi negli stessi punti dai rispettivi angoli* 
Ma per essere i lati toccati fuori della me- 
tà ciascuno sai’à diviso in una porzione mag- 
giore , ed in una minore : e conseguente* 

~ mente ciascuna maggiore è eguale a tutte le 
maggiori separatamente prese , non che cia- 
scuna minore a tutte le minori. 

Se dunque d’ intorno ad un quadralo v’ h 

descritto Obliquamente , ec. - 

0 

Prop. Ili* Teorema III. 

Figura II. 

Se neW interno di un quadrato v’ è de- 
scritto obbliquamente un* altro quadrato , 
^he coi suoi quattro angoli tocca i quatiio 
lati del quadrato esterno : e se colle por- 
zioni dei lati del quadrato esterno , e col- * 
/’ interi, lati del quadrato interno si sono 
formati quattro triangoli : ne risulta che 
questi quattro triangoli cól dimostrarsi tra 
di loro eguali , V aia sarà parimente eguale. 
Se nell’ interno del quadrato AG v’ c de- 
scritto obbliquamente il quadrato PO , che 
coi suoi quattro angoli tocca i quattro^ lati 
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del quadrato esterno : e se ’ colle porzio- 
ni dei lati del quadrato AG , e coll’ inteji 
lati di PO si sono formati quattro triangoli 
AOR , BSO , CPS , DRP ; io dico che que- 
sti quattro triangoli col dimostrarsi tra loro 
eguali, l’aia sarà parimente eguale. 

Poiché nel Teorema antecedente abbiamo 
dimostrato , che nei Iati del quadrato ester- 
no ciascuna porzione maggiore è eguale a cia- 
scuna maggiore ; e ciascuna minore eguale a 
ciascuna minore, cioè la porzione maggiore RD 
■‘eguale alla maggiore OA , e la porzione mi- 
nore DP eguale alla minore AR ; e poi lu 
base OR eguale alla base RP , perchè interi 
lati del quadrato PO : n’ avviene che 1’ an- 
golo AOR è eguale all’ angolo DRP , e 1’ an- 
golo OAR eguale ad RDP , e 1’ angolo ARO 
eguale a DPR , e tutto il triangolo eguale a 
tutto il triangolo , e conseguentemente 1’ aia 
del triangolo AOR eguale all’ aia del trian- 
golo DRP. - - 

All’ istesso modo si dimostrerà per gli al- 
tri due triangoli. 

Ed ecco che se nell’interno di un quadra- 
to v’ è descritto obbliquamente , €c. 


V 

j; 
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Pj*óp. IV* Teorema IV. 

■ ■ ■ . t . ^ 

' ' • ■ ■ ‘ Figura IL ' ' • 

♦ - 

Se cP intorno'^ nd un quadrato v* è de* 
scritta una figura quadrilatera , e rettane 
gola ; in modo^ Che il quadrato interno coi 
auol quattro 'angoli tocca , e divide fuori 
della metà i quattro lati della figura ester- 
na : ne risulta che questajìgura sarà sem- 
pre un quadrato. 

Se d’ intorno al quadrato PO , è descritto 
la figura quadrilatera , e rettangola DB ia 
modo che il quadrato PO coi suoi quattro 
angoli P f R , O S torca , e divide i quat- 
tro' lati della» figura ‘esterna fuori 'della metà; 
io dico die la figura DB sarà sempre ua 
quadrato. : ; < >. , ' . 

Poiché pel teorema secondo , in cui i quat*> 
tro angoli del quadrato interno avendo divi- 
si i quattro lati del quadrato esterno in una 
j)Orzione maggiore , ed in una minore : e che 
in esso si è dimostrato , che le porzioni mi- 
nori sono eguali alle minori , e le maggiori 
alle maggiori : così il quadrato PO coi suoi 
ciuattro angoli avendo diviso i quattro lati 
della figura DB fuori della metà , ossia in una 
porzione maggiore , ed in una minore : n’av.- 
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viene parmmnle , die le nmgeìori rono cgnaU 
alle maggiori , e le minori alle minori. 

Ed essendo che ciascun lato abbraccia una 
maggiore , ed una minóre : così tutti i quat- 
tro lati di DB sono tra loro eguali : e con- 
seguentemenlc DB oltre all* essere quadrilate- 
ra , e rettangola sarà parimente equilatera , 
ed a tale oggetto una figura quadrata (i)» 

Se d* intorno ad un quadrato , ec* 

Prop. V. Teorema 'V, 

. » 

Figura III* 

^ ■ 

' Se nell* interno di un quadrato v* è de^ 
scritto un* altro quadrato in modo che con 
ciascun angolo tocca nella metà ciascun 
lato del quadrato esterno : ne risulta che 
il quadrato interno è sempre minore del 
quadrato esterno. 

Se nell* interno del quadrato DB v c de- 


(i) Si avverte dunque ; che i lati della figura 
esterna , la quale c quadrilatera , e rettangola , o 
che siano divisi dagli angoli del quadrato interno 
nella meta j o fuori della meta ; sarà la l^uia 
esterna sempre un quadrato : perche qualora i lati 
vengono divisi fuori della metk j allora tanto ne 
hanno egualmente acquistato le porzioni maggiorij 
quanto egualmente ne hanno perduto le nainori* 
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scntlo il ^ua4rato NP in modo che con eia* 
scUn angolo tócca ciascun lato del quadrato 
esterno nella metà , cioè nei jMinti M ,-N , 
O , P : io dico che il quadrato interno NP 
è sempre minore delP esterno DB. 

Si tira in DB la diaooale AG , ed in NP, 
la diaonale MO. 

Poiché nel quadrato per sua natura la dia- 
onale è sempre maggiore di ciascun lato t ed 
essendo maggiore di ciascun lato : così il 
quadrato interno NP per essere eguale, al- 
P esterno DB avrebbe d’ avere la sua diao* 
naie MO maggiore di ciascun lato DG, AB, 
che appartengono al quadrato esterno DB : 
e di vantaggio avrebbe da ^^re là diao- 
nale MO eguale alla diaonale AG. Ma MO 
^>er essere nella metà dei lati orizzontali AD , 
BG ; e }>ropriamente nei punti M , ed O ; (s 
per essere DB un quadrato , cade conseguen- 
temente MO perpendicolarmente *sopra BG*, 
come cadono i lati AB , DG ; e perciò MO 
è eguale tanto ad AB , quanto a DG. 

£d essendo MO eguale tanto al lato AB, 
quanto al lato DG , che swio entrambi lati 
del quadrato DB ; così la diaooale MO c 
minoi'e della diaonale AC. 

Ma MO apj>arliene al quadrato interno, ed 
AG al quadrato esterno : dunque il quadra- 
to interno NP è minoi'e dell’ esimio DB. 
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Se nell’ mlettio del quadro v* è descritto 
un’ altro quadrato in modo che con ciascun 
angolo nella metà , ec* 

' Prop. VI. Teorema VI. 

Figura IV. 

Se nell* interno di un quadrato vi sono 
descritti due quadrati ; uno che con cia-‘ 
scuno angolo tocca nella metà ciascun la-' 
to del quadrato esterno , V altro situato 
obhliquamenle , cioè tocca coi suoi angoli 
i lati fuori della metà : ne risulta che que^ 
sf ultimo quadrato è maggiore di quello che 
tocca nella metà. 

Se nell interno del quadrato AG sono de- 
scritti due quadrati NP che tocca coi suoi 
angoli nd[a metà dei lati del quadrato ester- 
fto ^ e propriamente nei punti M , N , O , 
P; e l’ altro TK situato ohbliquaroente, che 
tocca coi suoi angoli i iati del quadrato ester- 
no fuori della metà , e propriamente nei punti 
S , K , R , T ; io dico che il quadrato TK 
è maggiore del quadrato NP. 

N el quadrato TK si tira la diaonale SR ; 

nel quadrato NP si tira la diaonale MO. 

Poiché per essere eguale il quadrato TK 
al quadrato NP doTrehhe essere la diaonale 

^ perpendicolare sopra P orizzontale BC , e 
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conseguentemente eguale a DC. Come per 
dimostrare* nel teorema antecedente , che il 
quadrato interno , e minore del quadrato ester- 
no , abbiamo detto , che MO è eguale a CD. 

E per vedere se RS è perpendicolare so- 
pi a r orizzontale BC : dall’ orizzontale AD 
si prenda la jjoizione HD eguale ad RC ; e 
dai punti' H , ed R si tira la retta HR. 

Poiché essendo RC porzione deirintera BC , 
ed HD porzione dell’intera AD ; ed essendo 
R(’ , HD tra loro eguali ; ed essendo che 
CD sta a perpendicola sopra BC , perchè 
lato del quadrató : ed essendo finalmente che 
dagli estremi delle porzioni RC , HD , e pro- 
priamente dai punti R , ed II si è tirata la 
retta HR : così HR sarà perpendicolare so- 
pra BC , come DC è perpendicolare sopra 
r islessa BC ; per cui HR essendo perpendi- 
colare soj)ia BC non solo produce gli ango- 
li HRB , HRC retti , egualmente eh’ è retto 
DCB ; ma bensì HR è eguale a DC. Onde 
SR per produrre gli angoli retti , ed essere 
eguale a DC dovrebbe egualmente essere per- 
pendicolare nel quadralo AC , e per esser 
tale dovrebbe essere situata nel luogo di HR. 
Ma fìngiamo che SR sia perpendicolare ; così 
sarà r angolo HRC eguale tanto all’ angolo 
maggiore HRB , quanto all’ angolo minore 
SRBj tolto HRC resterà l’angolo maggiore 


HRB eguale all* angolo minore SRB , qunl 
cosa, è impossibile ; dunque la diaonale SR 
non potendo, essere perpendicolare , sarà per 
necessità m^giore di HR. Non può essere 
minore: pnpchò essendo tale non toccarebbe 
con ainbi gli estremi i lati opposti del qua- 
drato AC. 

Rd essendo clie HR 1* abbiamo dimostrala 
eguale a DC ^ come indirettamente la diao- 
nale MO pel teorema antecedente si è dettp 
ch^ e eguale all* istessa DC ; tolta DG restar 
rà HR eguale ad MO. 

Abbiamo dimostrato poi che HR e mino- 
re della diaonale SR : così anche la diaona- 
le MO sarà minore delia diaonale SR : e 
conseguentemente la diaonale MO del qua- 
drato interno NP essendo minore della diao- 
nale SR del quadrato parimente mterno TK : 
così sarà il quadrato NP minore del qua- 
dralo TK. 

Ma il quadrato NP tocca coi suoi angoh 
nella metà dei lati del quadrato esterno A C j 
cd il quadrato ])oi TK lo tocca coi suoi an- 
goli fuori della metà , per essere obbliqua- 
mente situato : per cui il quadrato TK è 
maggiore del quadrato NP • 

Dunque se nell* ijiterno di un quadrato fi 
toso .descritti due quadrati | ec. 
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Corollario. 


FQ . 


Quanto più il quadrato interno si avvicina 
coi suoi angoli a quelli del quadrato ester- 
no , tanto via più acquista maggior grandezza. 

« 

Prop. VII, Teorema VII. 

Figura V. 

Se sopra due lati di un triangolo equi- 
latero si sono innalzati due quadrati : ne 
risulta che nell estremità dei lati dove i qua- 
drati si uniscono formano nella parte este- 
riore un* angolo ottuso. 

Se sopra due lati' AB , AG del triangolo 
equilatero ABC si sono innalzati due qua- 
drati DB , KG; io dico, che nelF estremità, 
o sia nel punto A dove i quadrati si sono 
uniti hanno formato T angolo ottuso DAK. 

Sopra il quadrato DB s’ innalza il quar 
drato VD. 

Poiché essendo VD un quadrato , sarà 
F angolo DAV retto : ma V angolo DAK è 
maggiore dell’ angolo DAV di quanto è l’ an- 
gelo VAK : cosi sarà l’ angolo DAK ottuso. 

Di vantaggio tutti gli angoli al vertice 
presi insieme sono per Toro natura qguali a 
quattro redi : ma gU angoli DAB , KAG so- 
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no reUi , perchè angoli dei quadrati ; 1* an- 
golo poi BAG è acuto , perchè angolo del 
triangolo equilatero,: così ne risolta che per 
giungere a quattro retti , T angolo DAK per 
assoluta necessita dee essere ottuso ; e per 
cui r angolo V AD ha lasciato tanto di spa- 
zio all^ angolo DAK ,< di quanto è V ango- 
lo VAK. 

E perciò se sopra due lati di un triangolo 
equilatero si sono innalzati due quadrati , ec. 

u. 

Prop. Vili. Teorema Vili. 


Fig. VI. 


Se si spno ’ innalzati due quadrati sopra 
due lati di un triangolo equilàtero : questi 
quadrati saremmo tra di loro eguale 

Se sopra due lati AB , AG del triangolo 
equilatero BAG si sono innalzati due quadrali 
DB , KG : io dico , chq DB, KG sono tra 
loro eguali. 

Poiché il lato AB è eguale al lato AG , 
perchè lati del triangolo equilatero : e sopra 
AB è stato innalzatoli quadrato DB è sopra 
AG è stato innalzato il quadralo KG : sarà 
conseguentemente il quadrato DB eguale al 
quadrato KG. 

E p^ciò se si sono innalzati due quadra 




Digitized by Google 



• 31 

ti sopra dne lati di uo triangolo equilatero: 
questi quadrati , ec. • . ‘ 

• ' f 

Prop. IX. Teorema IX. 

Figura VII. 

^ * 9 

Se si sono innalzali due quadrati sopra 
due lati di un triangolo equUaterd , e che 
neW estremità dei lati dove i quadrati si ro- 
no uniti hanno formato nella porle esterio- 
re un^ angolo <Htuso \ e se dall* altra estre- 
mità dell* istessi lati si è. tirata una retta , 
che ha completato un triangolo oitusango- 
h' ne risidta che questa retta è paraUela 
alla retta del triangolo equilatero , la quale 
s* oppone ^aW angoh verticale. 

Se. sopra il triangolo. B AC si sono innal- 
zati due quadrati AH AN ; e che nel punto 
A dove i quadrati si sono uniti hanno for- 
mato r angolo ottuso DAK : e se dai due 
‘estremi D , e K si è tirata la retta DK : io 
dico che la retta DK è parallela alla retta 
BC , che s’ oppcMie all’ angolo verticale BAC. 

Si tirano nei quadrati AH AN le diao- 
nali DB KG , che si sono partite dai punti 
D , e K in cui sono gli estremi della retta 
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DK ; e sono andate a finire nei punti B , le 
C dove sono le estremità della retta BC. 

Poiché essendo che i- lati AB , AC, AD, • 
AK pel Teorema antecedente sono tra loro 
eguali , e che hanno formato coi loro estre- 
mi gli angoli verticali in A , e cogli altri 
estremi sono negli stessi punti D , K , B , 
C dove sono le estremità delle rette DK , 
BC ; ed essendo la diaonale DB eguale ella 
diaonale KG , peichè dividono quadrati egua- 
li ; e queste sono nei medesimi -punti ; cosi 
ne risulta , che con formare tutti questi, dati 
l’angolo BDK eguale- all’ angoli CKD, c l’an- 
golo DBC eguale alP angolo 'KCB ;»^sarà coo- 
*seguentemente la retta DK \ parallela alla ret- 
ta BC.* 

Se dunque si sono innalzati due' quadrati 
scq>ra duellati di un* triangolo equilatero, e 
èhe estremità. , ree. 

I » r • 



. A- 
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Prop. X. IPeorema X. • 

Fig. Vili. 

Se Vaia di un quadrato è stata totaU 
mente occupata da sessantaquattro piccioli , 
ed eguali quadrati: e se i punti disunione 
dei piccioli quadrati formano la divisione 
dei lati del grati quadrato: ne risumaf che 
ciascun 'lato di questo quadrato sarà diviso 
in otto ‘eguali partir ' 

Se 1’ aia del quadrato AG è -stata totale- 
mente occupata da sessantaquattro piccioli , 
ed eguali quadrati G',' H , 'K , P, S, Z : e 
se i punti di unione dei picciolc quadrati , 
cioè G' con fi : 'H con K : 'K con ! P : P 
con SZ formano' ^la divisione* dei lati ìI>Gì, 
1)À , Afi y BC del 'quadrato AC : IO dico 
cha ciascun lato del qcmdrato AC sai^è diviso 
in otto eguali parti. 

Poiché ’ essendo che i piecioli squadrati G, 
H, K , P sono eguali tra di loro : essendo 
che le unioni di essi, cioè G con H, H con 
K , K con P formano la divisione del lato 
m ; essendo che non 'solo vicino al -lato 
‘AB vi sono otto picCicSi^quàdrati ; ma bensì 
■vicino a cìaScnn feto' BC , *CD , BA ; .per- 
che la radice quadrata di' sessantaquattro' ‘-è 
otto : così ' n’ avviene , dhe ciascun lato del 
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quadrato AG resta diviso in olio eguali 
parti. 

Dunque se 1’ aia ,del quadrato è stata to- 
talmente occupata da sessautaquattro piccioli 
quadrati, ec. . . - , 

\ * ' ' . I 

Corollario. I. 

\ 

Se poi l’aia del quadrato yien occupata 
da 4^*^^ piccioli, ed eguali quadrati : allora | 
ciascuno lato sarà diviso < in* sessantaquàttro 
eguali parti. 

•i ^Corollario //. ,,, . 

‘ Se poi si vuoi dividere un lato del triangolo 
.per ‘metà , o in altre parti-: allora si, forma ! 
.il quadrato sopra il lato , e cosi si ^Vide I 
in quelle parti che si, vuole. i , 

* '.'ì'i 

. jri‘ Prop. XI. Teorema XI, 

• ' . 1 • ■ « ' ■ . /i : 

. Figura IX, ; 

. Se si sono innalzati due quadrati sopra 
,4ue lati di un triangolo equilatero , e che 
dalV estremità dei lati dove i quadrati si 
sono uniti hanno formato nella parte este^ 
fiore uri angolo ottuso se dall altra estrG^ I 
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milà cleW istcssì lati si è firata uim rettn^ che 
ha completato un iriangalo ottusaagolo-. se 
questa retta è imrallcla (illa retta del trian- 
golo equilatero ^che s'oppone aW angolo verri- 
cale : e se finalmente dalla méta fi una 
par^lela alla rncta dell altra si è ■ innalza- 
ta unae retta : ne risulta , che questa retta 
non solo è perpendicolare ; ma bensì è pas- 
sata pel vernice. ’ . 

Se sopra i lati AB AC del triangolo ABC 
SI sono innalzati due quadrali All, ÀN ; 'e 
che. nel punto A hanno formato T angolo ot- 
tuso e se dagli altri estremi degli stessi Ia- 
ti si e iirata la retta DK , che ha completa- 
to il triangolo ottusangolo XDA : seia retta 
DK e parallela a* BC : e se hnalrnente» dalla ’ 
meta della parallela BC alla metà della paral- 
lela DK , e. propriamente dal punto S al pun- 
to T si è innalzata da retta ; io dico che 
Sr non solo è perpendicolare; ma bensì c 
passata , pel vertice A, 

Poiché essendo, i. lati AD/aK, AB, AG 
eguali, ira di loro - perchè pel dèoVerna. Vili, 
i quadrati All , sono jiarimente tra loro 
eguali: es.sendo P angolo’ verticale DAB ('gua- 
io all’ angolo verticale KAC , perchè angoli 
retti ddP iste§si quadrati AH , AN , essendo 
pel teorema IX , che JDK è parallela a BC: 
essendo per la delia : I-. che non solo T an- 

. a 
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'gelo verticale >DAK è perpendicolare alla me- 
tà dell» baso DK ; ma' bensì T angolo verti- 
calé BAG è perpendicolare alla metà ' della 
'base BG : ess«ido die dalla jnetà ^ di BG alla 
metà di BK si, è innalzata la. retta STj così 
n’ avviene . che - ST non solo .e perpendicolare: 
ma bensì è passata pel vertice A , ec. 

■Prop. *XII. Teorema XII. 

Figura X. 

- Se un triangolo •ot/usangolo è stato for-' 
maio sopra due lati di due quadrati , che 
sono innalzati sopra due lati del triangolo 
equilatero e se dalla metà della hase^ che 
t oppone all*, angolo verticale del triangolo 
equilatero'., alla: metà della base che spop- 
pane all* angolo ottuso dell* altro triangolo, 
si e innalzata ima perpendicolare , eh* è 
passata pel vertice : ne risulta che la por- 
zióne della perpendicolare , che occupa il 
triangolo ottusangolo è. minore di qttella , 
che occupa il triangolo equilatero. 

il triangolo ottusangolo DAK è stato for- 
mato sopra i due lati AD, AK dei due quadrati 
AH , AN , che sono innalzati sopra i due la- 
ti AB , AG del triangolo equilatero ABG : e 
se dalla metà della base BG', che s’ oppone 
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alP angolo verticale BAG , alla metà della Ba- 
se BK , che s'oppone alP angolo ottuiào DAK, 
e propriamente dal punto S al punto T si è 
innalzata la perpendicolare ST, eh’ è passati 
pel vertice A : io dico che la porzióne AT , 

- che occupa il triangolo ottusangolo DAIC è 
minore della porzione SA , che occupa il trian- 
golo equilatero ABC. 

Poiché essendo che i lati AD , AK , AB, 
AG ^ono tra di loro eguali , pel teor. Vili, 
perchè lati dei quadrati All, AN: essendo che ' 
nel triangolo KDA , i lati AD , AK forma- 
no r angolo ottuso nel vertice A , ed i lati 
AB , AG formano 1’ angolo acuto nell' istesso 
vertice A ; ed essendo che 1’ angolo ottuso 
DAK , per la definizione II. ha minor altez- ^ 
za dell' angolo acuto BAQ : essendo finalmen- 
te che dalla raetà^ della base BG alla^ metà 
della base DK si è innalzata la , perpendico- 
lare ST , e questa, pei teor. antecedente, è 
passata pel Vertice A : così n'avviene che la 
porzione AT , che occupa il triangolo KDA, 
è minore della porzione SA , che occupa il 
triangolo equilatero ABG. 

Se dunque un. triangolo ottusangolo è sfa- 
to formalo sopra due lati di due qradrati , 
che , ec. 
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• • Prop. 'Xin. Teorema XJII. 

, F igura X 

* * • ' t 

Se si sono innalzati due quadrati sopra 
due lati di un triangolo équilatero ; e che 
ivelV estremità dei iati ^ove ’ i quadrati si 
sono uniti hanno fqnuato nella parte este- 
riore uri angolò ottuso : se dagli altri estre- 
mi ‘ d<slV istessi lati si è tirata una retta , 
che ha corripìetatò un triàngolo ottusango- 
lo^. se questa è parallela alla retta del 
triangolo equilatero , che s* oppone àlV an- 
golo verticale :• e se con tirare altre rette 
intorrto ad' imo dei quadrati , viene a for- 
marsi una figura quadrilatei'a , che coi 
suoi quattro lati tocca i quattro angoli del 
quadrato : ne risulta che quésta Jigura 
esterna sarà rettangola. 

Se sopra ’ il triangolo eguilatero ABC si so^ 
no 'innalzati due quadrati AH , AN , e che • 
nel punto A dove i quadrati AK, AN si sono 
uniti., lianno formato F angolo ottuso DAK: 
se dagli altri èstreqai degli stessi lati si è mi- 
rata la retta DK , che ha completato il trian- 
golo ottusangolo KDA : «e la ietta DK c pa- 
rallela alla retta BC : se .dalla metà della pa^ 
rallela BC atja metà della parallela DK si è 
innalzala la perpendicolare ST , che forma uu 
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Iato (iella figura int<jnio ad uno dei- quadra- , 
ti , sia All ; e se finalmente con perfezionare 
^li altri tre lati intorno all’ istesso AH ,* in 
modo che si fórma una figura qiiadrilatcìxi , 
die coi suoi quattro .Iati tocca i quattroT an- 
goli del quadrato All ; io dico che questa fi- 
gura esterna sarà rettangola. • 

Si prolunga tanto l’D verso Q , quanto 
SB verso (> : indi vicino all’angolo H si ti- 
ra la retta .liV parallela a TS , e che vada 
intersecarsi con S(j nei punti O , e 

P ,f in modo che 'prendendosi le porzioni TO, 
OP , PS resti intorno al quadrato All la fi- 
gura quadrilatera OS , che coi suoi quattro 
lati locc.1 i quattro angoli di AH nei punti 
D , H , B , A, . 

Poiché , quel teor. IX. , essendo TD pa- 
rallela ad SB , perchè porzioni di KD , CB; 
e dalla costruzione tanto TD si è allungata 
verso Q; quanto SB verso G ; exhe poi TO, 
SP hanno formato due lati della figura qua- 
drilatera : cosi i due lati TO ^ SP sono pa-. 
rallèli. E poi il lato ST perpendicolare, pel ^ 
teo. XI. ; ed a ST si è costruita OP paKal- 
lela : così avremo i quattro angoli TO^ , 
OPS , PST , STO relti^, e consegaentemen- 
te la figura esterna 05 -è rettangola. • • 

Dunque se . si sono innalzati due quadrai 
sopra due lati un trinatolo 'equilatero , - e 
che j cc. V , . • 
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l?ro^. XIV. 'Teprema 'XIV. 

* Figura XII. 

Sé un triangolo otiUsangolo è stato for- 
maio sopra due dati di due quadrati^ cjie 
sorto innalzati sopra due lati di un trian- 
golo equilatero : e se d' intorno ad uno dei 
quadrati colla metà della base del trian- 
golo ottusangolo^ e colla metà della base del 
triangolo equUalero è , stata completata una 
figura quadrilatera , e rettangola e se fi- 
nalmente i lati di tal figura sono stati di- 
visi' dagli; angoli del quadrato interno', ne 
risuJ^ che la divisione sarà fuori della 
metà di tal lati , e conseguentemente sa- 
ranno' divisi dagli angoli del quadrato in 
una porzione maggiore , ed una 'minore. 

Se il triangolo ottusangolo KDA-c stato 
foTD3ato so])ra i,due lati AD AK dei quadra- 
ti. AH , AN ,■ che sono stati innalzati sopra 
i lati AB , AG^ del triangolo ABC , e d^ in- 
torno ad uno dei quadrati , e sia AH , che 
colla porzione TD della base KD , e collar 
}X)tzione SB della base GB è sin completa la 
figura/ qradrilatera , e rettangola OS : e se 
finalmente i lati ST , "TO , OP, PS della fi- 
gura OS sono stati divìsi dagli angoli del qua- 
drato AH nei ‘punti A, D , H , B ; io dico 
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die tai punti saranno fuori della metà di tai 
lati , e conseguentemente saranno divisi in una . • 
porzione maggiore , ed una minore. 

Poiché essendo , pel teorema XII., che la 
porzione AT è minore della porzione AS : 
essendo che allMstesso modo si dimostrarebhe 
OT , OP , PS se in ciascun lato si costruì- - 
sce un triangolo acuto , ed un’ altro ottuso ; 
cosi n’ avviene che i lati della figura esterna 
quadrilatera , e rettangola OS sono divisi fuo- 
ri della metà; e conseguentemente in una por- 
zione maggiore, ed in una* minore. 

Se dunque un triangolo ottusangolo è sta- 
lo formato sopra due lati di due quadrali , ec. 

Prop. XV'. Teorema XV. ' . 

I 

- Figura XII. 

V ' ■ 

Se un irlangolo ottusangolo è staùi^ for- 
mato sopra due lati di due quadrati ,'che' 
sono inncilzaii sopra due iati di un trian- ■ 
gola equilatero : e se d* intorno ad uno 
dei quadrati colla metà della base del trian- 
golo ottusangola^ , colla metà delta base del 
triangolo equilatero è stata completata una 
figura quadrilatera , e rettangola : e se fi- 
nalmente i lati di tal figura sono stati di- 
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visi dagli angoli del quadrato : ne risulta 
che là figura esterna sarà un quadrato. 

Se il liiangolo oUusangolo KDA è sfato 
formalo, sopra i due lati AD , AK dei due 
quadrati All , AN , che sono stali innalzati 
sopra i lati AB , A(^ del Inangolb' ABC ; c 
se d’ intorno ad uno dei «juadrati , e sia AH , 
ehe colla porzione TD della l)ase KD , e 
colla porzione SB della base BC è slafa 
completata la figura fjuadrilalera , rettangola 
OS : e se finalmente i lati ST , TO , OP , 

PS della figura OS sono stali divisi dagli 
angoli del quadrato AH io dico che la fi- -- 
gura esterna OS sempre un quadrato. 

Poiché pel teorema anlecedeiile che i Ia- 
ti della figura rettangola, e quadrilatera OS. 
vengono divisi dagli angoli del quadralo AH 
in una porzione maggiore , ed in una mino- 
re: essendo pel teorema II. che le maggiori 
sono eguali alle maggiori le minori alle mi- 
nori : èssendo pel teorema quarto, che quan- 
do i lati sono divisi . fuoii della metà dagli 
angoli del quadralo interno , sarà sempre una 
tal figura un quadrato ; consegui n temente la 
figura quadrilatera , e rettangola OS è un 
quadrato. 

Se dunque un triangolo ottusangolo è sta- 
to formalo , cc. 
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Prop.^ Xyi. Teorema XVI/. 

♦ 

••Figura Xll. 


3 . 


Se un trfcmgolo ottusangolo è stata for- 
mato sopra due lati di due quadrati , cfie 
sono innalzati sopra dtie luti di un trian- 
solo equilatero , ne risulta che ctl climo- 


slrarsi il triangolo ottusangolo eguale al 


triangolo equilatero ; sarà conscguentemen- 
te V aia dell’ uno eguale alV aia dell’altro. 


Se il triangolf» oUusaugolo KDA è s^ato 


fonniilo sopra ’i due lali .AD , AK dei qua- 
drati AH , AN , die sono stati innalzati so- 
pra i lati AB , AC del triangolo equilatero 
ABC; io dico che col dimostrarsi KDA egtia- 
Ic a l^VG sarà*coiisegiieriteinentG Baia Ji KDA 
eguale a quella di ABC. 

Pel* teorema XV. d' intorno al quadrato 
All si forma il quadralo OS, 

Poiché pel teorema III. , che i triangoli 
che si formano dal quadrato interno , ed ester- 
no sono tra loro eguali; cosi sarà il %iiingo- 
lo DTA eguale al triangolo ASB. Ma pel teo- 
rema XI , la perpendicolare ST per passare 
pel vertice A è stata innalzata dalla metà dcl- 
jet b:y:e BC alla metà* della base DK*, e così 
nCavviene ancora che i triangoli KDA AB(i 
restano divisi per metà , ed m tal modo u<m 
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sofo il triangolo DTA è eguale A^S : ma 
Jjcnsì ir triangolo KTA eguale al " triangolo 
ACS ; . e conseguentemente tutto il triangolo 
KDA' eguale a tutto il triangblo ABC ; non 
che l*a1a di KDA eguale" all’aia ABC. 

■ ' Dunque se Un triangolo ottusangole è sta- 
to formato , ec. . 

Prop. XVII. Teorema XVit. i 
Fig. XIII. 

Se neW interno di un parallelogrammo 
ì'ettangolo v* è descritto un triangolo equi- 
latero , in ipodo che un lato del paralle- 
logrammo forma un lato del triangolo : e 
se V àngolo del triangolo opposto a questo 
lato comune' ha toccato , e diviso pér sua 
natura nella metà il lato del parallelogram- 
mo , parimente opposto al lato comune : 
ne risulta che gli altri due piccioli trian- 
goli che si sono formati a fianco del trian- 
golo eauìlaieix ) , saranno insieme piesi egua- 
li all^istesso triangolo equilatero , ^ e com- 
seguentemente 'T aia di questo è eguale al- 
V aia di quelli. 

Se nell’ interno del. parallelogrammo ret- . 
tangolo PC v’ è descritto il triangolo ‘equi- 
latero ABC in modo c]ie il lato jDCidel pa- 
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rallelogrammo P.C forma un Iato del trian- 
golo ABC : e se r angolo BAC ha toccato , 
e diviso per sua natura nella metà il lato* 
PD : io dico che i due piccioli triangoli APB, 
ADC , che si sono formali a fianco del trian- 
golo equilatero ABC , saranno insieme presi 
eguali all' istesso triangolo ABC ; e conse- 
guentemente r. aia di questo eguale all' aia di 
quelli. 

Dalla metà della ^asc BC, e jfopriamenle 
dal punto S alla metà dell’, angolo BAC s'in- 
nalza , per la def. I. la perpendicolare 3A, 
che divide j>er metà tanto il parallelogram- 
mo PC , quanto il triangolo ABC. 

Poiché essendo per la costruzione PD, BG 
divisi per metà nei punti A , ed S ; essèn- 
clo per tal divisione il lato AD eguale al la- 
to se ; e che AD si contiene nel picciolo 
triangqjo ADC , ed SC nel picciolo triango- 
lo CAS : essendo la perpendicolare SA egua- 
le a CD ; perchè inscritta nel parallelogram- 
mo rettangolo PC ; essendo finalmente AG 
comune , cosi sarà l'angolo ADC eguale al- 
P angolo ASC ; ed i rimanenti angoli eguali 
ai rimanenti angoli , e tutto il triangolo ADC, 
pel teor. lìl. eguale a tutto il triangolo ASC. 

Similmente si dimostra , che essendo PA 
eguale a BS : essendo PB eguale ad AS ; e 
pcù 'AB comune : così sarà 1’ angolo ASB 
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eguale all’ angolo APB , etl i rimanenti an- 
goli eguali"^ ai rimanenti angoli , ciascuno a 
ciascuno c tutto il triangolo APB eguale a tutto 
il triangolo ASB. 

Ma ciascun triangolo ASC , ASB è metà 
di tutto il triangolo ABC : ed essendo che il 
triangolo ADC si è dimostrato eguale al trian- 
golo ASC ; ed il triangolo APB eguale al 
triangolo ASB : così n’ avviene che i due 
triangoli ADC, APB^ inaine presi sono egua- 
li a tutto il triangolo equilatero ABC : econ- 
Feguentemente sara 1’ aia di questo eguale al- 
P aie di quelli presi insieme. 

Dunque se nell’ interno di un ^iarallclogram- 
mo rettangola , ec. 

, ■ Prop. XVIII. Teorema XVIII. 

■ ' Figura XIV. ^ 

Se dalle', due estremità di un lato del 
quadrato si sono presi due centri di due 
cerchi : e se V inlejvallo di essi % staio 
,V isiesso. lato .del quadrato , e che le 
rispettive circuniferenze per lor natura si 
sono intersecate nell' aia del quadrato : è 
se finalmente dai centri al punto d* inter- 
seccaione si sono tirate due linee obbli- 
■que , che col lato del quadrato , hanno 
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formato un triangolo : fie tisiilta in prì~ 
rno luogo , che 'questo triangolo sarà equi- 
latero'. In secormo luogo., che là" sua al- 
tezza è mancante relativamente a quella, 
del quadrato di un* Ottava , c di una ses- 
santaquattresima . 

Se dagli due estremi del Iato AD si sono* 
presi due centri di due cerchi , cioè A del 
cerchio SBD , e D del cercliio SCA ; e se 
r intervallo di essi è stato l’ istcsso lato AD , 
e che le circumferenze si sono per lor natu- 
ra intersecate nell’ aia del quadrato , e pro- 
priamente nel punto T : & se fìnalmenie dai 
centri A , e D al punto T d’.intersecazione 
si ^ono tirate due obblìque Jinet; AT , DT , 
che col lato AD del quadrato AC hanno for- 
mato il triangolo DAT : io dico in primo 
luogo , che DAT è un triangolo equilatèro. 

• In secondo kiogo ^hc la sua altezza è man- 
cante relativamente a quella del quadrato AC 
di un’ ottava , -e di una sessantaquattresima. 

Poiché A è centro del cerchio SBD sarà 
AD eguale ad AT ; similmente perchè D è 
centro del cerchio SCA sarà DA eguale a 
DT : sicché air istesso AD è eguale tanto 
AT 7 quanto DT , tolta la comune AD re- 
sterà AT eguale a DT ; e conseguentemente 
DAT è triangolo equilatero. 

Si dimostra in secondo luogo , che 1’ ol- 
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tezza del triangolo equilatero DAT è man- 
cante relativamente a quella del quadrato AC 
di un’ ottava , e di una sessa ntaquattresima. 

Poiché essendo per la definizione IV. che 
i cerchi SBD% SCA s’ intersecano nell’ aia 
del quadrato AC nel punto T , che segna di 
altezza sei ottave , . e sette sessantaquattresi- 
me : éssei^o che 1* angolo ATD del trian- 
golo DTA è nel punto T : cosi n’ avvjene , 
che;!’ altezza del triangolo DAT è di sei ot- 
tave , e sette sessantaquattresime. 

Ma dal quadrato AC toltone sei ottave , 

€ sett§ sessantaquattresime , resta un’ ottava , 
ed una sessantaquattresinia : e conseguente- 
Imente n’ avviene , che*l’-altezza del triango- 
o equilatero DAT è mancante a quella del 
quadrato AC di un’ ottava , e di una sessan- 
taquattresima. 

Dunque se dalle due estremità di un lato * 
del quadrato', ec. 

• • , • - 



' ■ i 


Digitized by Coogic 


V 




Prop. XIX. Teorema XJX. 
Figura XV. 
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Se V è descritto un triangolo ottusan- 
golo sopra due lati di due quadrati , che 
sono innalzati sopra due lati di un trian- 
golo equdatiìxi : e se dagli estremi della 
base , che s* oppone all angolo ottuso si 
sono innalzate due obblique linee eguali 
ad altre due del triangolo equilatero , o 
dei quadrati ^ e queste con essere state in- 
clinate in un plinto hanno formato coU 
V istessa base un' altro triangolo : ne ri- 
sulta che questo triangolo sarà simile , ed 
eguale ài triangolo ottusangolo. 

Se v’ è descritto un triangolo ottusangolo 
PDA sopra i due lati At) , AP dei due qua- 
drati AH , AS , che sono stati innalzati so- 
pra, due lati del triangolo equilatero ABC: e 
se dagli estremi della base DP , che s’' oppo- 
ne all’ angolo ottuso DAP sono state innal- 
zate due obblique linee DT , PT eguali ad 
altre due del triangolo equilatero , o dei qua- 
drati AH , AS con essere state inclinate nel 
punto T hanno formato colla base DP il trian- 
golo TDP ; io dico che TDP sarà simile^, 
ed eguale al triangolo ottusangolo PDA, * ' 
Poiché le rette DT , PT sono eguali a t>A, 


; ^ 
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PA del triiiftgolo PDA ; la base DP e comu- 
ne ; così non solo sarà T angolo DTP eguale 
air angolo ottuso DAP : ma bensì i rimanenti 
angoli eguali ai rimam nii angoli ; e consegucn- 
temènte sarà fui'to il tViangolo TDP simile, 
ed eguale a tutto il triangolo 'PDA. • 
•Dunque se v’ c descritto un triangolo ot- 
tusangolo , ec. ' ^ ‘ r 


à- 


Pfop. XX.' Teorema XX, 

' Fi^ra XVJ. ' . ^ ' 


Se sopra un triangolo ottusangolo , gJi[ì 
descrìtto sopra due luti di due quadrati , 
che sono innalzati sopra due luti di un 
triangolo equilatero , è innalzato im[ al^ 
irì) triàrrgìMo ottusangolo : e se i ,tnang&(i 
àttus angoli uniti insieme, sono stati divisi 
con essersi tiràta una retta da un* angolo 
ottuso alt', altro : ne risulta che questa 
retta metà appartiene ad un triangolo , e 
ihetà alT altro e conseguev-temente una 
metà' ^ è eguale alV altra. 

Se sopra il triangolo ottusangolo PDA, eVè 
descritto sopra due lati At), AP dèi due qua- 
drati AH, AS ,• che sono innalzati sopra i 
lati del triangolo ABC , h formato -yn’altro 
tnangolo ottusangolo TPD ; e «c i due twan. 
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goli unii! insieme sono stati divisi per esser- 
si» tirala la retta T A da un’angolo ottuso al- 
r altro ; io dico che questa retta , metà ap- 
partiene a TDP , e metà a PDA : e conse- 
guentemente una metà e eguale alP altra. 

Poiché pel ‘teorema antecedente TDP è si- 
mile ed eguale a PDA : così (pielP altezza , 
che il triangolo TDP‘ ha dall’ angolo ottuso ’ 
T alla base comune DP, quell’ istessa il trian- 
golo PDA avrà d'ali’ angolo ottuso A al- 
l’ istessa DP. * 

Ma da T ad- A è. stata tirata la retta TA.: 
così TA metà appairtiene ad un triangolo , e 
metà all’ altro ; e conseguentemente ta porzio- 
ne TK h eguale alla porzione KA. 

Se dunque sopra un triangolo ottusango 
lo , ec. 

Prop. XXI. Teorema XXI. 

" Figura XVil. 

Se so^ra un triangolo ottusangolo^ ch\ è 
descritto sopra due lati di due quadrati , 
che sono innalzati sopra due lati di un trian- 
golo equilatera . , v’ è Innalzato un' altro 
triangolo ottusangolo ; e se i due triangoli 
ottusangoli uniti insieme sono stati divm 
con essersi tirata una retta eia it/»’ (ingoio 
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ottuso alV altro ; ìie risulta chi -per tal di- 
visione i__ diài triangoli ottusangoli hanofort 
malo due triangoli eqnilcUeri , e che uniti 
insieme costituiscono il rombo. • 

Se sopra" il triaugolo ottusangolo PDA, che 
è descritto sopra i due lati AD; AP dc’qua- 
dràti AH , AS , che sono innalzati sopra i 
lati del triangolo equilatero ABC , v’ è in- 
nalzato un’ altro triangolo ottusangolo TDP : 
e se f triangoli ottusangolr uniti insieme so- 
no stato divisi con essere stata tirata la ret- 
ta TA da un’ angolo ottuso all^ altro : io di- 
co che con tal- divisione, i duQ triangoli ottu- 
sangoli TDP , PDA hanno formati due trian- 
goli equilateri TDA , TPÀ , e che uniti in- 
sieme hanno costituito il rombo PTDA. 

Colla porzione DK , e colla porzione KA 
si vada a completare pel teor. XV. il qua- 
drato GN. 

Poiché , pel teor. II. la porzione minore 
KA è eguale alla minore BN. Pel teor. an- 
tecedente TK h. eguale a KA. Pel teor. XI. 
pei’ dimostrare , che la perpendicolare NK è 
passata pel vertice A si è detto che BG è 
stata divisa per metà nel punto N ; così 
quella ragione , che ha KA con BN , quel- 
li istessa avrà TK con NC : e conseguente- 
mente la tutta TA è eguale alla tutta BG : 
i. lati poi TD^, DA per tante dimostrazioni 
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sono eguali ai lati AB , AG. E rf|uando iu 
due triangoli i lati di uno sono eguali ? la- 
ti deiraltpo , n’avviciie clic saranno gli angoli 
sguali agli angoli , e tutto il triangolo a lutto 
il triangolo : e cosi TDA sarà simile , ed 
eguale ad ABC. 

Ma il triangolo ABC è triangolo equilatero 
così ancora TDA sarà triangolo cAiilatero. 

Di vantaggio essendo TP eguale a TD ; • 
non elle AP eguale ad AD : c poi* AT co- 
mune: così avremo’ gli angoli del triangolo 
TP A eguale agli angoli del triangolo TDA , 
e tutto TPA a tutto TDA. 

Ma il triangolo TDA si è dimostralo trian- 
golo equilatero : così TPA sarà parimente 
triangolo equilatero , e che uniii insieme per 
Ic^ definiiione VI. formano il rombo PTDA, 

Dunque se sopra ad un triangolo ottusan- 
golo , ec. 

Prop. XXII. Teorema XXII. 

. i' 

^Figura X¥UI, v t v-i 

Se sopra i ite Ioli, del iwiangolo equild/lfiT. 
vi sono de^crìtU tre quadrati ^ od àfiancos 
de' quali vi sono formati tre romU^ .intmo-^ 
do che vien formata figura eqjui-^ 

laterof: ne risuUa che questa figura 
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le a cihqit^ quadrati , sei ottave , quattro 
sessantaquattresimè , cinque ottave di una' 
sessmv* affuattresima ; e quattro sessanta- 
quattresiifie di quest* tilt ima ottava. 

Se sopra i lati del triangolo ABC vi sono 
formali tre fpiadrati AH , AS , CO , cd a 
lìango de’ (piali vi sono descritti tre. rombi 
BN, CV , in modo che vien formata 
là figura nona -erpiilaf èra TIIOS; io dico die 
questa figura c e^iale a cìik|Uc quadrair, sei 
ottave , quattro sessanta :[iiattresime , cincjue 
ottave di una sessantaqnattresima , e quattro 
sessantac^uatlresime di quest' ultima ottava. 

‘Poiché per la def. Vii. essendo l’aia del 
rombo mancante all’ aia del (|uadrato di un 
ottava , quattfo sessantaquattiesime , e tre r»l- 
tave di una sessantaqtiattiesima : ed essendo^ 
tre rombi nella figura THOS : così avreiiio 
(]uatlro ottave , cinque sessanlaqualtresime 
ed un’ottava : e jier essere il triangolo cqui- 
laleró ABC la metà del rombò : così sarà 
mancante di sei sessantaquattiesime , un’ ol- 
iava di una sessaiitiquatti esima , c quattro 
sessa nfaqtiattresi'me seconde ; e che unde le 
matìcanze dei rombi ■con quelle, del triangolo 
equilatero ABC , ascendono a cinque ottave 
di un quadrato , tre sessantaqnattresime , due 
ottave di urta sessa nfa(jpattresima , e quattro 
sessuntaquatlrcshne di quest’ ultmia ottaVa. 


D-j"i3ùdbj 
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L poi lutla la figura TliOS corajx)sla di 
un triangolo equilatero ABC : di tre qua- 

drali Ali , AS , CO : ^ jdi tre ronibi TA , 

BN : CV : e considerata la somma dei rom- 
bi col, triangolo equilatero senza mancanze , 
ed unita a quella dei quadrali ascende .a sei 
quadrati, e quattro ottave: da ciò toltone le 
mancanze dei rombi, e del triangolo equila-, 
lero ABC , die sono cinquq ottave di un qua- 
drato , tre* sessanlaquattresime , due ottave* 
di una >sossaiita^|uatlixisimà , e quattro sessau- 
taquattresime di quest’ ulliipa ottava , restano 
cinque quadrati , sei ottave , quaU.ro scssan- * 
taquBttresime , cinque ottave di una sessanta- 
quattresima , e quattro sessantequattresime di ' 

quesC ultima ottava: onde, tutta 1’ ai» della 
figura nona ~ equilatera THOS sarà eguale a ' 

quella di cinque quadrati , sei ottave , quat- 
tro sessantaquattresime , cinc|ue ottave di una 
sessa ntaquattresima , o quattro •sessantaquaftre- 
sirae di quest’ ultima ottava. 5 y* : { ; 

Se dunque sopra, i tre lati del triangolo 
equilatero vi sono descritti , ec. • 


M . t - ^ ^ 
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Prop. XXIII. Teorema XXIII. 

Figura XIX. 

» 

Se da sopra i lati del dodicaono vi sono 
formati dodeci triangoli ecjiiilateri^ e da so- 
pra i lati dei triangoli vi sdho formati do- 
deci quadrati : e se da^ sopra i lati dei qua- 
drati , con prenderne due , e lasciarne due 
altri , ( e così per sei volte ) ‘si sono in- 
nalzate sei figure none - equilatere : e se da 
sopra i rirnanentt lati dei quadrati , ed a 
fiango allé figure uoiie - equilatere si sono 
innalzati sei esaoni ; e se finalmente da so- 
pra agli esaoni^ ed a fiango parimente alle 
figure fiotie- f filatere vi sono innalzate sei 
spurie figure' settire - equilatere , in modo che 
si è completata una trentusei - nona , e mi- 
rabile piramide , ne sisulta che la sua aia 
verrà divisa iìfi quarantotto quadrati , e cin- 
quanlaquatiro rombi ; e che ridotti i rom- 
oi a quadrati : tutta V aia sara eguale a 
novantuno quadrati , quattro ottave ,* tre 
. sessantaquattresime , c sei ottave di una 
sessantaquattresima. . 

fie da sopra i lati del dodicaono ^BC vi 
Sono formati dodeci triangoli equilateri , e da 
sopra i lati dei triangoli vi sono formati do- 
deci quadrati ; e se da sopra i lati dei qua- 
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drati con prenderne due , e lasciarne due al- 
tri ( e così per sei volle ) si sono innalzate 
sci fif;\*re none - equilatere D , E , F , G , 
H , K : . e se da sopra i rimanenti lati dei 
quadrati , ed a fiango alle fìgurenone - equi- 
latere vi sono innalzati sei esaoni L , M , 
O, P, e se finalmente da sopra gli 
esaoni , ed a fiango parimente aUe figure no- 
ne - equilatere vi sono innalzale sei spurie fi- 
gure settime - equilatere R , S , T , V , X , 
Z , in modo che si è completata una tren- 
tasei - aona , e mirabile piramide ; io dico che 
la sua aia verrà divisa in puarantotto* qua- 
drati , e cinquanlaquatjro rombi ; e che ri- 
dotti i rombi a quadrati, tutta P aia sarà egua- 
le a novantuno quadrati , quattro oliava , tre 
séssantaquattresime, e sei ottave di una’ses- 
santaquattresima. 

Poiché , per la def. XIII. , essendo sei 
quadrati nel dodicaono ABC ; non che altri 
dodeci da sopra i lati dei triangoli equilate- 
ri : essendo che ve ne sono diciotto nelle sei 
figure none - equilatere D , E , F , G , H , 
K : perchè per Ja def. IX. , ciascuna ne ab- 
braccia tre : essendo die altri 3odeci ne so- 
no nelle sei spurie figure settime equilatere. 
^ ^ ? T , V , X , Z ; perchè per la def. 

X. ciascuna ne abbraccia due : cosi tutta la 
somma ascende a quarantotto quadrati. * 
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Inoltre essendo che due iriangoli «quilate- 
ri per la def. VI. , foiinano il rombo : esr 
sendo che nell’ esaono YI&, per la dgf. XJl, 
\i sono sei triangoli equilateri ;._e che nel 
dodicaono ABC , per la def. XIII. ve ne 
sono altri sq ; non che dodeci sopra i suoi 
lati y;in modo che tutta la somma dei trian- 
goli eguale a dodcci rombi ; essendo die 
nelle sei ^gure none - equilatere D , p , F -, 
G/, H , K , per la def. IX. yi sono ventu- 
no ‘rombi , con calcolarsi i triangoli equila^ 
Ieri : essendo che altri diciolto ne formano 
^i csaoni L,M,N,0,P,Q:' essendo 
che altri tre ne compongono li sei triangoli 
jc^uilaleri delle .sei spurie, ligure settime equi- 
latere R, S , T , V , X , Ì>\ così tutta 
la. somma ascende a cinquantaqu^ittro romb* : 
c conseguentemente tutta P àia . della pirami- 
de vicn divisa in • quarantotto quadrati, e ci u- 
quantoquatlro rombi. . ; • 

Di vantaggio essendo che P aia del rombo 
relativamente 9 II’ aia del quadrató , per la 
def. Vili. , è mancante di un’ ottava, quat- 
tro ^ssanlaquattìesime , e Ire ptlave di una 
sessentaquattjesima : essendo che per tale def. 
le mancanze di tutta la somma di cinquan- 
taquattro rombi ascendono a dieci quadi-ati , 
tre Ottavo, quattro scssantaquattresime, edue 
ottave di una sessantaquattresima : essendo 
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che cinquantaquaUro rombi si tolgono 
queste manc^nie r' cosb resino .quarantatre 
quadrati , quattro ottave, tre sessaiitaqUatlre- 
sinae , e sei ottave di una. sessantaquattresi- 
ma. Aggiuntovi a quest^ ultima somina altri 
qutrantotto* quadrali , che sonosen.za«raao- 
e mze ; avviene che tutta l’- aia della pira- 
è eguale a novantuno quadrati , quattro ' 
otflft , tre sessantaqualtresime ,, e' sei ottava , 
di una èessaolaquaftreslma. • . V 

DuAque se da ^pra r iati , del doditaono 
vi sono formati , cc. ^ 

•' . CoróltancL. 

4 • • J ■ 

. V < * , ' , 

Se d’ intorno alla piramide 1- uno dopo* liil-- • 
tro si aggiungono sei-j * 0 ' -sette gr.adi sferici 
( compósto ciascun grado di quadrati, rombi, 
e triangoli equilateri ) essa, piranaide rap- . 
presenterà bocce , albori fiorii-,’ ed altre co- • 
se che vi si ossefYSfto, • ~ . ‘ 


t 
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- ' DtFlNIZIONÌ. ■: . . - 

, • - • T- 

Nei parallelogramini ottn^angctìi la -.dlp ©na- 
ie , .die s* oppone agli angoli ottusi è: nwg- 
giore di uao^dei lati mag^ori. 


^ . 


.li; 


Nei paralldogr^mmi ottusangoli due paral- 
lele sono 'oriMontali j ossia rette j 6 due.^b- 
bli^Ct ' •’ /' ■ . V' ' . - . ' 


III; 


'} 'r 


Se due rette, linee. fonuanQ àngolo da una 1 
parte : e se dagli estremi dell' altra- “parie si I 
avvicinano a pppo a poco : ne. risulta , che 
a misura' jdie si avvicinano a quell'' istessa 
ragione vanno ad unirsi nello patte angolare, | 
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Fi^ra XX. 

• • 

Si ilice che se due'parallèlq^ramwi sono 
sopj'a ristessa ha. 90 \’ e ira V istes se parai- 
lele sono eguali tra di loro. 

Eccone la dùposirazipne . 

' . 

^ • 

Se due parallelogrammi ÀD , TB sono U-a 
Bislesse piuallele *BD. AT -, e sojn’a l’ istessa 
base BDJ; io dico che sono tra loro eguali. 

Poiché essendo AT parallela a BD ; esseii- 
clb che i parallclograiimii AD , TB -sono Jia- 
sati sopra BD : cosi-BD sarà egiwle. tanto ad 
AC , (juaYilo a CT, e censeguen-témenle AC, 
CT s^)no tra 'loro egiiaVi. " , . 

Di vantaggio essendo Afe , TÈ • parallelo- 
granimi ; i rimanenti lati paralleli AB ~ CD 
sono*' tf^a loro eguali ; non che' Ira loro eguali 
i rimanenti hti CB TJX Ed avendo il lato 
AG eguale a CT ; il lato AB eguale a CD; 
il- lato CB eguale a TD;' così avremo -il 
triangolo CAB éguflle al-triangolo TCD: ag- 
^unto il comune C!^D sarà consegneutemeiile 
H parallelogramnio AD -eguale al parallelo- 
grammo, TB‘. . ' 

Questa ^dtìnostpififtione -è- falsa, 'pecche i pa- 
rallelogram.ini non possono avere B istessa ba- 
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se ; come con’ eviacn?a faremo conoscere nel 
prosieguo delle diiuoslràzioni , cc. 

• • 

; • J’i'op. I. Teorema I. 

. I 

/ * ^ ■ 
Figura XXI. 

Se due parallelogrammi sono tra ristesse 
parallele , e ch& si credono sopra V isiessa 
base V e - se la parallela . opposta alla base 
si aUungata.di qupnio è la tee’, e Si è 
fonnato sopra V- isfessà, basje , e. tra la por- 
zione allungata il terzo parallelogrammo ; 
ne risulta, che da pariàllela laterale dt que- 
sto terzo, pawUelpgrarnmo si à avvicmata 

alla base di pài > di' quello- che non eja 
parallela laterale del fecondo paralklo- 

^ Se due parallelogrammi AD. , 9^. 

TisleSSe pai^lèle AT ;BD> e che « credono 
sopra l’4tea -base ?D; e s? la par^kla AT 
.si è. alUmgata di quhnlo e la baseW ra mo- 

do che si -è formalo il ^ terzo parane ogramm^^^ 

•VB • io dLcP. thè- la parallela. laterale TB del 
terza, parallelogrammo VB si è.avvicmala alla 

b>se BD più di quelb che non si e avvici- 
nata I. ^ral^a lalerale OB del .secfiodo, pa- 

rallclogranàmo OD* '' 

Poiché essendo che per costruire il ter^o 
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paralleldgrarnmo BV fea BD , -e TV si c do- 
vuta la sua parallela^ laterale BT per neces- 
sita tirare dall’ eslrernatà dulia l>ase BQ , e pro- 
priamente dal punto B , ed c andata anche ^ 

j)cr necessità a terminare nel punto T : ( do^e 
è finita la porzione che appartiene al se- 
condo parallelogrammo OD, cd è principiala 
la porzione T V , che appartiene al terzo pa- 
rallelogrammo BV ) 'O così è avvenuto , 
cheJBT ^ divenuta diaonale del parallefogràm- 
mo OD, e come tale, l’intera aia di OD vien _v 
divisa in due porzioni BTO , BTD (i) : e 
conseguentemeide BT relati varnonte a BO si ^ 
è avvichiata di più verso la base BD,di quanto 
c la porzione NS della .parallela ,CD. 

Ma BO appartiene al secondo parallelogram- 
mo OD: e BT al tèrzo parallelogranirao BV. 

Dunque la parallela laterale del tèrzo' parai- ^ 
lelogrammo c più vicina atla base di quello' . 
che no'n h la parallela laterale del secóndo; 

Dunque se due parallellogramnai ec. 


(i) In questo 'caso non è necessario il dire, che 
la diaonale BT divide in due eguali porzioni l'aiu 
del parallelograSinio ODi 
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Prop. n. Teorema II. 

Figura XXII. 

'Se due paraVelogr&ìnimi sono tra V istesse 
parcdlele y^e che si credono sopra V istessa 
base i e seda parallela- opposta alla base 
si è allungata di altro tanto di quanto è 
Ut'-basey e si è formato sopra Vistessabor 
se^'y. e ira la porzione allungata il terzo pa-' 
rxiileiogràmmo ; e se finalmente nella por- 
zione'jiUuTigata vi' sono altri due papxlle- 
logramnii -, il primo simile y ed eguale al 
primo p il secondo simile » ed egualè al se- 
condo : ne risulta, che il terzo parallelogram- 
mo 'satà comune , e puè considerarsi tanto 
J^rmàtó ' sopra là base 7 quanto formalo 
Tìetla ■ porzione^ allungata ; e consegtìente- 
meiite ire parallelogrammi saranfip sopra la 
base y e trcT parallelogrammi nella porzione 

allungata. - ' , ' 

Se due parallelogrammi AI>, OB sono tra 

l’ istesse parallele AT ? y ® 
dotto sopra IMstessà base BDi e S6 lappai- 
iela AT si è alluogaia di quanto è la base . 
BD , in modo che si è formato il terzo pa- 
rallelogrammo VB : e se finalmente nella por- 
zione allungata TV. vi sono altri -due paralle- 
logrammi ; il primo TG simife , ed eguale 
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al primo AD ; il secondo TX sinaile , ed eguale 
al secondo OD : io dico che il terzo paral- 
lelogrammo VB resterà coimme h può consi- 
derarsi tanto formato sopra la base BD , quan- 
to nelk pcn’zióne aWungabaTV ; e' conseguen- 
temente tre parallelogrammi verranno formati 
sopra Lì base-BD , cioè AD, OD^, BV ; e 
tre ^arallelògranmai nelk parte opposta TV, 
cioè xa , TX , VB. ^ , 

Poiché essendo TG -Ornile ^ ed eguale ad . 
AD 1 essendo TX simile , ed eguale ad OD; 
così. VB verrà formalo dal triangolo TDV, 
ché"‘appartienc al parallelogrammo TX; e dal 
triangolo TBD ,.‘che ap^rliene al parallelo- 
grararao OD: e perciò VB può considerarsi 
come -terzo parallelogrammo formato sopra la 
base BD , e come terzo parallelogrammo for- 
mato nella porzione allungata TV : c conse- 
guentemente tre parallelogrammi vi. saranno 
sopra la base BD , cioè AD., OD , VB, non 
che tre parallelogrammi nella parte opposta , 
ossia nella .porzione allungata TV , cioè TG, 
TX,' VB, ec. . : ' 


56 . 


' Pj'op. III.' Teòrema III. 

' Figura. X5^IL 

,Un parallefogrammo essendo ottusangolo', 
ne ì^isuUa che a quel modo. ^ che umt pa- 
rallela laterale si. è wvkindta alla - base , 
a queW- istesso mode la seconda parcdlela 
laterale sì sarà parimente avvicinata alla 
patjallda opposta^ alla base. ... 

Èteeudo VB parallelogranarao (ritusangolo 
ne l isulla che quel rao'do f che la parallela 
* lateivde TB si è avvicinata .alla. bas& BJ) -; a 
queli^ istesso ffiodo^. io dico y la' seccàida pa- 
rallela- laterale Dy* si saià parimente avvici- 
nata alla parallela .^V oppostavalla base BD. 

. Siano coStiuiU tanto sopra BD , quanto 
nella parallela TV .IMstessi parallelogrammi 
cbe sono nella figura del teorema anteceden- 
te y cioè AD simile ed eguale a TG , cdOD 
«inaile :ed eguale a TX ♦ 

Poiché , pel -teorema antecedente*, essendo 
il parallelogrammo TG simile ed eguale al 
parallelogrammo AD ; ed il parallelogrammo 
TX siràilfi , ed eguale al parallelogrammo OD; 
ed VB comune tanto da una parte , quanto 
dall’ altra: cosi a quel modo, ed io quei 
punti , che le parallele OB , TB intersecano 
^ la .parallela CP ; a quell* istesso modo , ed 
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iù qUelP Ispessi nuDll le parallele XV , DV 
intersecherafmo la parallela TD ; e consegiicn* 
temente non* solo la porzioiic NS è eguale alla 
porzione KH : .ma bensì fa «porzwne SD , è 
^nala a3 HP. ^ * • 

Ed essendo pel teorema primo la parallela 
TB relativamente alla paralhela OB éi è av- 
vicinala di .più verso k base BD di quaiifp ^ 
è ^la porzione NS : cosi «ir istesso modo l(i 
pajallela DV relati vamen le ad \V si è av- 
vici nata* di più Versò TY di quanto h KH , ' 

la quale- si è diifiestrata eguale ad NS., 

Ma TB è la. prima parallela, laterale dei 
parallelogrammo VB ; ed VD è la seconda 
po^rallela. laterale dell’ jstcsso^parq/lelogramrno*. 
conseguentemente 'in quella ' distanza che una 
parallela laterale si avvicina idla base aW’ istessa, 
ragione, la' seconda 'parallela laterale si av' vi- 
cina alla parallela opposta alia b^s^ , ec. 


. IV. Teórema IV. 

• * r "t- ' 

- . ■ Fi^um XXUI. , . 

Se due "pardUelogrcunnii ottusangoli sono 
tya V istesse pàjnltele *, e che si credono so- 
diti V istessa base : ne risulta , .che le pa- 
jxdlclé late filli ed obbtique del secondo, pa- 
rallelogrammo sono maggiori di' qf^elle del \ 



- 
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premo , e cònie^ucrìiem^rtt^ ancora piatii- 
blic^ié. * ■ - . . * V ^ 

Se tìufe parallelogi*àiiìmi oUusàng(5!i AC ; 
TV sono tra l' isteise paracele BC ,* AT e 
che sr credono- soj)ra T islessa base BC ; io- 
ebe “le parallele laterali , ed obbjjqnc 
DB ^ TC del secondo pàraltèlogranimo ' Tl> 
sono tìiapgiori di "quello del' |yrinio 5 T cioè di 
AB -DC , e conseguenTomente più obblique. 

'Poioliè nel teorema primo ( per dinìostrarè 
che la parallela laferale jdèl terzo paf^llelb- 
grarmiiò si avyicùja più' alla base di rpielfo 
che non si aVvkhia la parallela latérale del 
Jjtìctorfò è detto chela parnlfel* laterale 

è'divèuuta dìao- 
nale dei parallelogrammo AC ; e perciò sarà 
la diaonale DB maggiore' della parallela late- 
rale AB: perchè nel pàrallelograrnjTio ottusan- 
golo , per la definizione I. la diaonale, che 
s’ oppjuc agli angoli ^tlusi c maggiore del 
lato maggiore. V*' 

Ma la parallela ‘ DB s’ oppone a TC ed alla 
parallela AB 3 ’ o[>pOne D’C i così anche TC 
sarà maggiore di DC ; e perciò le parallele 
laterali DB TC del 'secóndo ‘parallelogi.^ 

TB 'sono maggiòi’i delle iatcì’ali AB,- DC del 
-primo pai'allclogramuio AG; e canseguente- 
mentè anó'ora [ùiY obblifpiq quelle del sécondo 
ìK q-a't'!le* del primo , ’éc.‘ • 


Corolkirìo /f 



tl se Ira V istcsse parallele , e c«me si ero 
de sopra l’ istessa base si costruisce \iri lei-zo 
parallelogi-amnip , e poi un quarto ; ne ri* 
sulta che sempre le parallele laterali tlell^dJ- 
timo sono più lunghe di quelle del suo an- 
tecedente . >* . , 

- . ... ^ ^ 
Corollario II.- 

• V * ^ 

Essendo che le- parallele laterali del secon- 
do parallelogrammo sono maggioii delle .pa- 
rallele laterali del primo n^ avviene die il 
secondo parallelogrammo è più lungo del 
primo.' - 


' ' Prop. V. Teorema V, •' . 

'■ • - figura XXIV. . . ». >* • 

- ^ i * • • 

Se dae pamlklogrammi sono ira I is tesse 
parallele , e che sì -eie dono sopra l* isiessa 
base : e se iq paraUebi opposta alla base 
si è allungàtq -di quanto è la base : é se 
si è fórmato sópra I istessa base e tra la 
porzione cdlungata il terzo parallelogrammo',, 
ne rìsidia che a quella proporzione che una 
parallela dei. tèrzo parallelogrammo si av- 


6o ' ^ ^ • 

vicina alla base à (juelt iftes&a mgione la 
paraikla oppoUa va a ribassarsi n§Ua par* 
te esterna.. v - • r • 

3e due ' parali elogramflfti AD , TB^; sono tra 
,!'• istesse -parallele AT , BD , e elwj si credono 
sopra l’ istessa base , :BD : e la p^iallela 
AT si è ailu-ngata di quanto, è la porzione 
TV ^eguale alla base BD in ’modo'^che -si è 
formato il terzo parallelogrammo VB*a io di- 
co che. a quella proporzione , che la parallela 
Tl^ dèi terzo parallelogrammo VB si avvici- 
na all* base BD a quell" ostessa ragione la 
parallela oppòsta Y D va n ribassarsi- nella par- 
te esterna. , . - . ■ . - > ' 

Si allunga «là ^parallèia BD della porzione 
DX di quanto è 1" istessa BD ; e dal-^unto 
X s’ innalza XG parallela a CD in modo che 
si" forma >11 r. para llelógraaiina CD eguale ad 

AP- 

Poiché essendo/ VD paraUid^ ® : es- 

sendo pel teqrema primo cho*TB relativa- 
mente ad .GB fii B .an»Qa®*a 4* 'pà ^erso 
.BD;di quanto è, la poTzìoné ISS della. paral- 
lela -GD.; eosir ^’ istesaa pr^ VD re- 
lativ amenti si ir avvicinata di( più 

i;vésso a D^. di quaiOo è ia porzione PI ^ 

./ad N^. . / -• .. -f’ 

,:.AIa VD èvpai«llela- oppQsta/;a TB , e die 
entrambi apparlengopo al tejrzp-par^UelQg-ram- 
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ma VB e l^^ parallela TD ^ opposta aA QB , 
e che enti-ambi -appartengono al secondo pd(-^ 
rallelograra.mo 00 . Dunque *a quella ragione 
che la paFahcla TB del terzo paralle]ogrannno 
VB si è avYUiHnata alla base B 0 a, quei ISi stessa 
pvoporzioiie la parallela opposta VD si è ri- 
bassata nella parte esterna , *ec. ^ 

Prop. VI. Teorema VI. 

* 

Figura XX. 

Se due partxUelQgmmmi sono tra V istésse 
parallele^ y e che si credono, sopra V istessa 
base ': ne risulta ìcùe ìl ^pndo parallelo* 
grammo sarà sempre ottusangolo ; abbeu* . 
che U primo sia l'eltangólo. 

, Siano due par^llelagrammi AD ^ TB tra 
r isfesse parallele AT , BD ^ e che si credono 
sopra T' istessa base BD ; io dico che il sè- 
eoiido parallelogrammo TB sarà senapre ot- 
tusangolo 4 abbenchè il -primo. AD sia rettan- 

Poiché essendo AD parallelogrammo ret-' 
tangolo , saj'à !’■ angolo .AGD rettogli poi l’an- 
golo TCD parimente retto perchè angolo 
esteriore, all’ angolcy ACD,: e 1’ angolo TCD 
• è parttì> dcU^Dgplo TCB : cosV-n’ avviene-cho 
l’angolo l'^GD è/oltuso . perchè maggiore del 
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relb di quaato e- angolo BCD : ed essendo 
TCB ottuso saià 1’ angolo opposto TOB pa- 
rin^nte ottuso. Ma entrambi gli angoli TCB , 
TDB appartengono al paralleìogramtno TB ? 
conseguentemente il parallelogr^mo TB sara 
sempre ottusangolo ; abbencbè . AD sia ret- 
tangolo , ecw • <" o ' -* - * 

^ » •• 

Prop.- VII.- Teorema 

^ - i^igura XXm. 

’ dite ' paeaUelqgmmmi. óitasangoli sona 
tra V istc^se pcfrcUlele^ e che si credono sa^ 
p^a ^istìtÉsm^hàse t ne risuUd'ohe gU an^ 
goii del secando parallelogramma, sono piu 
ottusi di. quelli dèi pruno. ' ' • * ~ 

Se 'due parallelogrammv'atttisailgoli AG , 
TB 9 ÓB 0 tra distesse- parallele AT fiG-> e 
che » credono se^ra P istessa base BO : . io 
dico che- gli angoli' TQD ,"TDB del secondo 
parallelogrammo TB. sono in'Èi ottusi degli aor 
goli DCB , DAB del ^rimo paraUelogram, 

mo TBk. V ^ " ■- 

Poiché èssendo 'At parallela a BG ed AB 
parallela a DCi così avremo l’angolo DAB 
eguale -ài— ^Higolo TDG. E' poi 1 angolo TDB 
maggiore delP angolo TDG di qnanto è Pan- 
golo CDB : cosi T istesso TDB 'è maggiore 


clell^angoio DAB di (Jtfani» -è P angolo CDI5* 
Ma l’oiigolo maggiore TDB appartiene al se- 
condo parallelogrammo TB e l'angolo minore 
DAB appartiene al primo paValielogrammo 
AG : conseglientemente 1' angolo ottuso del 
secondo pardllelogrammo èr più ottuso di quello ' 
del primo. - ‘ • 

Di vantaggio F angolo è maggiore del- . 
Vangelo DCK di (pianto. è T angolo TCD. 
Ma TGB appartiene ^l- secoirdo paraìldo^ram- 
ino TB : e DGB appartiene al prirn# paral- 
lelogrammo AG ; coiiseguentemenle gli angoli 
ottusi del secomlo pai-aUdogrammo sono pià- 
ottusi di quelli del primo, ec.'*» 


:V 


CoroHano. 


Pciictiò essendo , .che il 50000*^0 parallelo^ , 
granuno ha gli angoli ottusi più di quelli d-el 
priino : cmi il ter*o gli avrà più ottùsi def 
secoiiclìt); il quarto più del te^rzo ec. Uno a 
(lié tìaSctm an^lt) verrà a distruggersi , e ' 
cQnsf'^ef) temerle di due iiiwe scrne formerà 
uira liola, 5 '' • 


V - w/ ^ 

ti ( . . 
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, . , Prop. ' vili. Teorema VIIL . • - . « 

. ' - Figura XXII. c 

4 ’ • 

•Se cioè paralhlograrnmi sotw tra V isté^se 
' parallele ., e' che si erodono seprfi V istessa 
base : e te la parallela oppostxi aUa base 
^si,è allungata di altro fanto di. ^•quanto è 
la base ^ e si è formato sopra V isl^ssqbase^ 
e -{ra la poridone aUungOtà >il^ tepido, parala 
lelógrammó : e, se Jìnabnente^nella porzione 
'allungata vi sf>no altri due pamÙelogram- 
im ; il^rlmo simik y-ed eguale, al primo ; 
il sfondo rimile , ed eguale al secondo ; 
ed a terzo comune tanto da una parte 
quanto daW altra : - ne risulta che qiiesto 
terzo è menq largo -di imo dei secondi. 

^C' due parallelogrammi AEI'yOd sono tra 
' V istwse parallele AT \ , e che si cie- 

*dona sopra l’isteasa base BD :* e. s^ la parai- * 
lela AT si è aÙiingata ditjuanto è' la- bistse 
BD in modo che a è fopcBatoj. il . tèrzp . pa- 
rallelogrammo VB : e se finaIràente,,BeUa por- 
zione allungala TV vi sono altri due pwal- 
lelQgratnnii ; il primo TG simile , ed eguale 
al primo AD , il secondo TX simile ^ ed 
eguale al secolo OD : il terio VB co- 

mune tanto sopra BD , quanto nella porzione 
allungata TV : io dico cme questo terzo pa- 
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rallelogrammo VB è meno larga lanto del 
solo OD , quanto del solo TX. 

Poiché , pd teoreùia primo , la parallela 
TB relativamente alla parallela OB si è av- 
vkrrnatà di piiìr ^erso la >l?aso BD di quanto 
è la porzione NS della parallela CU» All’à- 
ste^so modo, ,• pel teorema IH. , la parallela 
VD relativamente ad ^^X si è avvicinata di 
più verso TV di quanto è la^ porzione KH 
eguale ad NS. . ' ^ 

Ma le parallele TB , VD at^icìnate a BD, 
TV appartejqgono al terzo parallelogramnao 
VB ; e la parallela OB al .parallelogrammo 
OD : e la parallela VX al parallelogramraa- 
TX ' così h* avviene , che VB sarà meno 
laxgo tanto del solo OD di quanto è NS , 
quanto del solo TX di quanto^ è KH , ec. 

.. Corollario. 

Essendo il terzo parallelogrammo meno 
largo 'del secondo ; così sarà il quarto meno 
Ifirgo del terzo ed il quinto meno lar^o del 
quarto cc. fino a che verrà -a distruggersi la 
larghezza. . .. ' ■ • 
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. Prop. . IX . • Xeorema- IX, ' 

V 

‘ ^ Figura XXVi 

’ Se <tva due papallele orizzontali <»neQl, fotff 
marsi un paraUelvgramme ottusangole ;. e 
die ‘le parallele 'obbliaue dèi partiilelogram^ 
mo'hdnno una irre^olarr lunghezza, relalir 
vamente alia distanza delle parallele oriz- 
zontali , ed dia larghezza della, base : ne 
risulta che - iht tede parallelogrammo non 
può~mai Costruirsi , e che i apposti quat- 
tro iati del paralletogrammo non formano , 
che una sola linea. - ' ‘ 

‘ ‘<Sij^4ra ètte parallele /orizzooifaU AE , : BZ 
vuoi fcfrnaarsi un paralletogramnao ottusangolu 
BE e die le pardide obblique BP , BE 
dd parallelogi'ammo BE' hanno una irregolar 
lungìiezza relaiivamenle all?;, distanza QF , 
che hanno le parallele AE » BZ ; ed alla 
- larghézza della "base BD ; 'BC' risuba- ehe un 
tal paiialldogranraiD BF non può mai costruir- 
si *, e» che i supjHJsti quattro Iati 'BP , PE^ , 

ED,’'DB non formano y che la sola linea BE, 

' Sopra la base BD che volea fonnarsi il 
parali elogranirao BE si abbiano per costruì li 
tre parallelogrammi AD , OD , BV , alf i- 
stesso raodb cho* sono nel teorema prinsio : e 
dall’ altra parte opposta , e proprwraente in 
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PE vi siano, anche costruiti tre parallologram- 
lui EM , PX , PZ , simili etl, eguali a quelli 
che sono sopra BD , cioè ciascuno a ciascuno. 

Poiché essendo, pel teorema VIE, che l’an- 
golo BTV elei leizo parallelogrammo BV è 
più, ottuso <lell’- angolo BOX del secondo pa- 
rallelogrammo OD ; ed essendo per il corol- 
lario dell’ istesso teorema , die 1’.' angolo dei 
quarto parallelogrammo sarà più ottuso del-» 
l’angolo del terze; e Paiìgolo del quinto piu 
ottuso di quello del quarto ec. (ino a che , 
per il corollario del teorema VIE ' l’angolo 
verrà a distruggersi’: così n’ avviene che della 
linea obbliqua BP , e della b*ase PE-,.iirdove 
si è distrutto 1’ angolo BPE , si 6 romiatn la 
sola linea BE. All’ istesso modo nelU parte 
opposta , cho della 'linea obbliqua ED , e del- 
la base BD si è formala la sola EB (i). 

Ed essendo pel teorema primo che BT 
relativamente a BO si -ò avvicinata di più 
verso la base BD di quanto è NS della pa- 
rallela CD ; e che BT appartiene al terzo 
parallelogrammo B‘V ; -e-BÒ ai "Secondo OD: 
ed essendo pc^ teorema HE che EL relati- 
vamente ad EX si è avvicinata ad EP di 
quanto è la porzione KH della parallela PY; 


(i) E® si è presa dae volte ad oggetuf di far- 
ne la diiKostraMCDe» - - \ 
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e che EL • appartiene al terzo parallelogram- 
rao EM , ed ÉX al secondo. PX :‘cd essen- 
do finalmente , che pef tali avvicinamenti , 
pel teorema antecedente , 13V è meno * largo 
di OD , ed EM di PX : cosi n’av viene, che,-- 
quanto più si agguingono parallelogrammi T «no 
dopo r altro tra l’ istesse parallele sempre l' ul- 
thno.sarà' meno largo del suo antecedente. E 
con qi>esta aggiurntione verrà conseguentemen- 
. ’ te , pel corollario del’ teorema antecedente , 
a distruggersi la larghezza. 

Or dunque atteso la distruzione degli an- 
goli * atteso la distruzione della larghezza 
del parallelogrammo ; n avviene , che il pa- 
rallelogramitio BE che volea formarsi tra le 
parallele orizzontali , e propriamente sopra 
BD , in PE colle parallèle ohblique BP , 
DE, non si è potuto costruire : perchè BP , 
DE sono di una irregolar lunghezza relativa- 
mente alla' distanza QF , che hantio le pa- 
ralleli orizzontali AE , BZ ; e relativamente 
ancora alla largliezza della- base BD in PE; 
e conseguentemente «non solo le due obbHque 
jìàrallele BP , DE hanno distrutto gli angoli 
BPE , EDBi; c che BP .colla sola base PE 
ha formato una sola linea BE ; cd ED colla 
base BD ha parimente formato la sola BE ) 
ma bensì dei quattro lati BP , PE , ED , 
DB se c formato la sola linea BE ad og- 
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getto di essere .stata distrutta parim^te la ' 
larghezza , ee. . -, 

« "**’*« • * 
^^rop.^X. Tfeoreina X. 

Figura XXV. 

Sp tra due parallele orìzzorùali nxn} può 
formarsi un paraUelogranw^o .otìusangplo^y 
qualora le paraUéle obhtique sono di . ùna 
lunghezza irregolare, relattvamenie alla- di- 
stanza- delle parallele orizzontai , ed Àila 
larghezza deUa bàse : né risulta che le pu~ 
rallele obtUque (che di due se. è forma' o 
una sola ) in ambi gli estremi {tanno ad 
unirsi còlle orizzpni'ali del dcqgpfs éeUa base. 

Se tra /due parallele orizzoii^U AE , .BZ 
non {>uò formar^ un parai lelogr^mo ^ qua- 
lora le parallele 'BP , -©È sono, di una lun- 
ghézza irregolare, relativ^nicnte alia! .distanza 
QF , che hannovle parallele AF , B^', ed 
alla larghezza della base BJ3 io dico che • le , 
parallele obbli-pe(èhe di due se .n'è iaringto 
una sola ) in ambi gli e4.remi vanno ad unirsi . 
colle opz^i>tali deb dóppio di BD e, PE.- 
Sopra ia base BD si' abbiano* per costruiti 
AD , OD , VB air istesso modo , che sono 
nel teorema antecedeute. E dall’ altra parte 
in PE siano anche costruiti tre paraH^grani^ 


0 
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ini EM', PX , PZ^ siraiK éd eguali a quelli 
clic sono sopra 13D. Di vantaggio si prenda 
in BZ la porzione DS eguale a BD, e con 
innalzare dal jninto S la retta SN parallela a 
CD si viene a costruire CS simile , ed eguale 
cd AD. Similmente si prendt^ in AE la por- 
zione PK eguale a PE , e con innalzane dal 
punto K là Tetta KH viene* a costruirsi PK 
siipile . cd c^ale^ a PZ. 

Poiché , pd teorèma quinto ^ là parallela 
"VD relativamente a TB si è avvicinata verso 
la base DS di quanto BT verso BD : così , 
pel teorema antecedente , n' avviene che es- 
sendosi unita BP net punto D dove termina 
la bJsé BD , verrà ancora ad unirsi DE nel 
punto S^doVG^ermina la* base DS. ‘ * 

Ma per l’ istesso teorema' antecedente ', BP 
colla base BD si sono unite in modo che 
hanno formato la sola parsela' BP ; 'cosi 
n' avviene che essendosi BP unita colla base 
BD nel punto D alf iste sso modo la parallela 
opposta DE si sarà egualmente ribassata 'nel 
punto S di’ è il doppio della base BD.' AD 
istesso modo si dimostra nell’ altro cSlrerno. 
E conseguentemente se tra duc, ec. 


7 * 


‘ Profi. XI. TeOFema XL 


Fig. XXIv - 


Se due parallelogrammi sono due pà-‘ 
r alide , rion posano aJjfcUio ‘ costruì l'si so- 
pra Visiessa basò. 

Se due pai al lébgr animi OD , VB sono 
tra r istcsse parallele OV , BD , ncp posso- 
no affatto costruirsi sopra l’.islessa base BD. 

Si costruisca ^opra -fa base BD il pàrallelo- 
graimno^AD y 'c propriamente dal punto in 
cui principia la parallela» BO del parallelo- 
grammo OD ; c dal punto in cui principéo 
la parallela opposta TD dell' istesso parallelo- 
grammo DO ; e che un tale parallelogram- 
mo vien a formare due triangoli BSD, BND, 
0111X1 del trapezio AN , che non bisogna. 

• Poicliìj essendo pel teorema' primo che la 
parallela BT relalivaracnte a BO si è avvici- 
nata di più verso ia base BD di quanto è la 
porzione NS : così n’ avviene che nei due 
triangoli BSD , BN D , i due lati BS , BD 
del triangolo BSD , nella formdkione dell' an- 
golo DBS si sono inclinati e firopriamcnte 
per la definizione IH. dcD prirao^ libro , e 
per la definizione 111. di questo , si sono 
uniti di una porzione maggiore nella parte an- 
golare , di quello che non si sono uniti i Iati 


, BB del triangolo BNB polla fonnazlo- 
ne, deir angolo DBN ; perchè là basò DS è 
minore della base DN di quanto è NS : e 
copseguentemente r angolo DBS e meno, alto 
dell’angolo DBN. . , . 

Ed essendo ohe l’ angolo DBS è meno al- 
to deir angolo DBN: cosi, n’avviene che ja 
base che s’ oppone all’angolo ^SD e minore 
.della.. base, che s’oppone all’angolo. BND (j). 

Ma BN è porzione di BO , che _apparùe.- 
_ne abparalielograinmo OD-: e BS Je .porzfone 
,4i BT , che appartiene al parallelogrammo 
BV. Dunque la base del parallelogrammo BV 
ì minore della base del parallelogrammo OD: 
c conseguentemente se due., parallelogramijpi 
sono tra J’istesse parallele-, non q)OSsono af- 
fatto costruirsi sopra l’ìstessa base , ec. 


• • • * 

• * ^ \ • 

< ■ * ■* *^ . 

(i) Si avrebbe dftvuio con una lettera disUngne- 

re la base dell'angolo BSD, da quella dell angolo 

l^D :. ma ciò non può farsi j ma dee concepirsi 

colla -spente. , . ^ • 
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' ’ ' . rrop. Teorema Xn. 

' '-Figura XXYI. 

‘ . ' ■* » 

^ . 4 ' ‘ ' 

Abbenchè due parallelogrammi , che so^ 
710 tra due parallele non possono costruir^ 
si sopra l* istessa base : pure la base del^ 
V uno è eguale alla base dell’ altro. 

Abbenchè i due parallelogrammi OD. VB, 
che sono tra le due parallele OV , BD non 
* possono costruirsi sopra l’ istessa base BD* ; 
pure la base di OD è eguale alla base di VB. 

Si prolunga la base BD verso S , è da 
DS se ne prenda la porzione DX eguale a 
BD, e sopra BD , I)X si costruiscono i due 
paràlleidgrammi AD ’, CX simili , ed eguali 
a quelli che sono nel teorema quinto , in 
modo che la ' parallela XG vada ad unirsi 
con OV nel punto Ò. ^ 

Poiché , pel' teorema quinto , la paràllelà 
VD si è avvicinata veSrso^DX a quell’ istesan 
proporzione , che DB si avvicinata verso 
BD : così n*. avviene, che a quella ragione, 
•che TB si e unita!' con BD nella parte ango- 
lare , a jmeU^islé^a proporzione Vi) si è uni- 
ta con IX^Vneir angolo VtìX ; e conseguen- 
lemeht^cniel^ di base, civs 

il * paralnl^ifi^a]^^ VB ha perduto^ nell’ incli- 
natione* déiP angolo TBD , di altro tanto, oe 
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ha acq[Uistato ileU’ angolo VDX : e così dun- 
que la base del parallelogrammo VD e egua- 
le a quella del parallelogrammo OD. 

Dunque abbenchè due parallelogrammi ec. 

Prop. XIII. Problema I. 

Fig. XXVII. 

Dato sia un parallelogrammo ottusango- 
lo, è d* uopo àwUki'lo in un parallelogram- 
mo rettangolo , ed in due iriangoli parimen- 
te rettangoli. 

Dato il parallelogrammo ottusangolo AU 
è d’ uopo dividerne' in uu parallelogrammo 
rettangolo , ed in due triangoli parimente ret- 
tangoli. 

* Dall* angolo ottuso G Sr innalza la perpen- 
dicolare CO ; e' dall’ angolo opposto B si ti- 
ra BS parallela ad OC ; io dico che il pa- 
rallelogrammo AD vien divi^ in un para e- 
lograinnio rettangolo ÓS , ed in due triango i 
AGO , DBS parimente rettangoli. 

Poiché nel parallelogitunmo AD essendo AB , 
CD orizzontali, per la definizione H- , ed 
•essendo OC pciqiendicolare , e BS parallela 
ad OC: ed essendo che tanto OC , quanto 
BS sono partite dagli angoli ottusi C , e B , 
c ciascuna respetti vamente è andata a tenni- 
nare nell’opposta retta orizzontale; cosìnav- 
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viene , che non solo gli angoli . del parallelo- 
grammo OS sono tutti retti ; ma bensì COA 
' del triangolo AGO , e Pangolo BSD del trian- 
golo DBS : e conseguentemente il triangolo 
ottusangolo AD è stato diviso in un paralle- 
logrammo rettangolo OS , ed in due triangoli 
AGO, DBS parimente rettangoli. ''' 

Sia dato' dunque un parallelogrammo ottu- 
sangolo , ec. 

Prop. XIV. Teorema XIII. 

Figura XXVIII. 

Se due parallelogrammi sono tra V istes- 
se parallelle , ed abbiano la base eguale : 

' e se ciascuno di essi sia diviso in un paral- 
lelogrammo rettangolo , ed in.due triangoli 
parimente rettangoli : me risulta che le basi 
degù angoli acuti, che sono nei triangoli del 
secondo pardllélogrammo sono minori delle 
basi degli angoli acuti , che sono nei trian- 
goli nel primo parallelogrammo. 

Se due parallelogrammi ABGD, DBGT sono 
tra ristesse parallele AT , BG , ed abbiamo 
la base eguale; e se ciascuno di e^i sia diviso 
in un parallelogrammo rettangolo, secondo il 
problema antecedente , ed in due tiiangoli pà- 
' rimente rettangoli ; cioè ABGD in un paralle- 
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logranimo retlangolo SO , ed in due triangoli . 

OAD , SCB ; etl il parallelogrammo DBCT 
nel parai lelogran(inio rettangolo SO ^ c nei due , 

triangoli PBT , CHB' parimente rettangoli : 
io dfco clic le Basi BP, HC degli angoli acuti 
DTP , HBC die sono uel secondo parallelo- 
ttrammo DBCT sono minori delle basi AG 
se degli angoli acuti ADO , SBC y die sono 
iid primo parallelogrammo ABCI). 

Abbendiè pel teorema XII. si sia dimo- 
stralo che la base del primo parallelogrammo 
ABCD sia eguale alla base del secondo DBCT ; 
jnire le basi DP, HC degli angoli acuti DTP, i 
HBC , che sono nel parallelogrammo DJiCi 
sono minori delle basi AO , SC , che s op- (j 
iiongono agli angoli acuti ADO , SBC , die 
.sono uel parallelogrammo ABCD perchè nel ^ 
teorema ottavo si è dimostrato che il paralle-^ 
logramrao DBCT è meno largo del parallelo-, 
grammo ABCD : e conseguentemente le basi. fc 
degli angoli acuti ihe sono nei triangoli del 
secondo parallelogrammo sono minori delle basi j 

degli angoli acuti , die sono pei triangoli del j 

primo paiallclograuimo. -, ^ , 

Dunque, sii due parallelogrammi , ec.. ^ | 

.1 d t 

■ I iov -i 

t -j,- .1 ' ' , ' . = ‘ [ 

• I . i • . -li V. . ■ r ■ • . i • ■ 
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Prop. Xy. Teorema XlV. 


Figiira/XXVIII.: 


Ahhenchè dm parallelogrammi ottusaugoU 
sono tra. V istesse^ parallele : ed abbenchè la 
base dell\imo sia r eguale, alla base dell* aU 
irò ; pure sono^ piu acuti gli angoli di quelli 
del’. primo.)" f 

Atbenchè jduc. parallelogrammi ottusangoli 
AC , TB sono traT istesse parallele AT BG : 
ed. abbenchè la '.base , di AC. sia eguale alla 
base di TB ; pui’e, sono ^ più acuti ^ gli ^ angoli 
del secondo TB , di quelli del . primo AC. * 

Siano diyjsi in ; due; parallelogrammi AG, 
TB,; Sjscondo ^antecedente twreina. 

Pqi^hè' essendo , 'pel t^remà VII , gli an- 
goli; ^TDB,. TCB' del secondo- parallelogram- 
mo ,TB sono pm attuai degli angoli DÀB , 
DCB -del primo parallelogrammo .AQ. Di van-^ 
taggio pel teorema .antecedente , che le basi- 
DP y HC degli angoli DTP CBJI sono mi- 
nori delle basi AO , SC che &’ oppongono agli ^ 
angoli 'ADQ , CBS : così per ambi le ragioni 
j/ avviene, che gU angoli acuti DTC, DBC^ ■ 
del secondo parallelogrammo TB sono più acuti , 
degli angoli ADC,.,ABC del primo. AC e 
conscguentemente abbenchè due. jìarallclograra- 
mi sono tra l’ istesse parallele,, ec. 


- v.U 
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Prop. XVI. Teoretna XV. 

Figura XXIII. 

' Abhenchè due parallelogràmmi siano tra 
V istesse parallele , ed abbiamo la base egua- 
le : non possono aver Vaia parimente eguale, 
Abbenchè due parallelogrammi AC , TB 
siano tra 1* istesse parallele AT , BC , ed ab- 
biami Ja base eguale : non possono avere l’aia 
parimente eguale. ’ - ' 

' Poiché , pel teorema XII. abbenchè la base ’ 
de) parallelogrammo TB sia eguale alla base 
del parallelogrammo AC pure pel teorema an- 
tecraenfe , pèrchè gK- angoli DTC, DBG del 
X parallelogrammo TB sono più acuti degli an- 
% gcii ADG , ABC. del parallelogrammo AC i 
c(Ai n’avviene che l’aia di TB è minore del- 
1’ afe di AC ; perchè le paratìe le del secondo 
parallelogrammo si sono unite dì più nella 
parte angolare di quello che non si sono unite » 
le parallele del primo ; e perciò di quanto le 
parallele • si uniscono j di tanto ancora 1’ aia 
va a diminiùi^i e cons^uentemente abben- 
chè'*^ due parallefogrammi siano tra T istesse 
parallele , ed abbiamo la base eguale : non 
pQ 0 pno avere l’aia parimente eguale (t). 

■ 

(») Si avverte che se i lati che formano gli an- 
goli acuti nei, secondo parallelogrammo non si me- 
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Se il primo paralleloCTammo è rettangolo , 
cd il secondo ottusangolo sempre 1’ aia del 
primo è maggiore di quella del secondo/ 



desimassero di più nell' istessa parte angolare di 
I quello,. che si medesimano i lati , che formano gli 

angoli acuti nel primo parallelogrammo ; allora sa- 
rebbe chiaro , che l'aia del secondo parallelogram- 
mo sarebbe eguale a quella del primo. Ma i lati 
* vanno a medesimarsi più nel secondo parallelogram- 

mo, che nel primo ; per cui 1' aia del secondo è 
minore dell' aia del primo. 

Di vantaggio nel teor. V. abbiamo dimostrato 
che nel secondo parallelogrammo, di quanto si me- 
desima una parallela obbliqua , di altro tanto la 
parallela opposta va a ribassarsi nella parte esterna, 
e conseguentemente la base del secondo parallclo- 
H grammo è eguale alla base del primo. Su di ciò 

si dee avvertire che questo eguale ribassamento , 
ed eguaglianza di base , non giova a sostenere Tegua- 
glianze delle aie \ perchè il ribassamento di una 

f iarallela nella parte esterna non va a rinfrangare 
a perdita dell'aia , che la prima parallela ha pro- 
dotto nel medesimarsi colla base, o sia nella parte 
interna : ad oggetto ancora che le parallele obblique 
[ ^ del secondo parallelogrammo non possonò riacqui- 

^ stare quella parte di lunghezza che hanno perduto 
mediante la medesimazione. 



I 
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